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Abstract
LIFE GREEN4BLUE’s Action C.2 reconfigures selected nodes of the consortial network as functional 
green–blue infrastructure, transforming banks and hydraulic easements into riparian and wetland 
habitat hubs that sustain local ecological connectivity and the ecosystem services delivered by 
artificial canals, while preserving hydraulic safety in a lowland reliant on mechanical drainage via 
pumping stations. Nine sites, positioned along canals with demonstrable potential to function as 
connective axes between Natura 2000 areas, were designed and executed through an integrated 
approach combining morpho-hydraulic analysis, soil management, gentle regrading of banks, 
backwaters hydraulically connected to the main channel, and uneven-aged plantings of woody 
species consistent with habitats 91F0 and 92A0, together with hydro-phyte communities 
characteristic of habitat 3150 and the regionally significant helophyte fringe habitat (PA). 
Structurally, the action interfaces with C.1 (nursery of autochthonous propagules) and C.3 (selective 
mowing) to accelerate establishment and ensure ecotonal maturation. In total, 35,980 m² were 
treated, including 11,460 m² of wooded areas and 1,570 m² of backwaters; detailed choices 
encompassed track setbacks, calibrated cross-section reshaping, and clapet valves to maintain 
suitable water depths even outside the irrigation season. Post-planting management concurrently 
tackles extreme climatic stressors (the 2022 drought and the dual flood events of 2023–2024) and 
invasive species pressure, through targeted restorations and morphological measures that reduce 
vulnerability to Myocastor coypus and support diffuse biological control by native predators. The 
result is a district-scale network of operational stepping-stones capable of enhancing habitat quality 
and continuity without compromising hydraulic functionality.
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1. Introduzione generale
L’Azione  C.2  del  progetto  LIFE  GREEN4BLUE  si  inserisce  in  una  strategia  integrata  di 
rinaturalizzazione  dei  canali  artificiali  della  pianura  emiliano-romagnola,  nella  quale  il  reticolo 
consortile è ripensato come infrastruttura verde-blu capace di tenere insieme sicurezza idraulica, 
continuità  ecologica  e  fornitura  di  servizi  ecosistemici.  All’interno  di  questo  quadro  operativo, 
l’intervento si  concentra  su  nove siti  distribuiti  lungo canali  della  Bonifica Renana e  riconfigura 
porzioni di sponda e di pertinenza idraulica in nodi funzionali di habitat umidi e ripariali, concepiti  
come veri e propri stepping-stones in grado di sostenere processi di dispersione e colonizzazione 
lungo i corridoi lineari costituiti dai canali stessi. La logica di C.2 è intrinsecamente strutturale: non si  
limita a impianti puntuali o a piccoli specchi d’acqua isolati, ma modifica in modo permanente la  
geometria  delle  sponde,  redistribuisce  le  quote  topografiche  e  costruisce  gradienti  idrici  e 
condizioni  pedologiche  atte  a  innescare  l’affermazione  di  habitat  di  interesse  regionale  e 
comunitario, con riferimento al tipo regionale PA dei canneti d’acqua dolce e agli habitat 3150, 91F0 
e 92A0 della Direttiva Habitat. La riuscita dipende dall’integrazione con il vivaio di specie autoctone 
dell’Azione C.1, che garantisce materiale genetico coerente con gli obiettivi di conservazione, e con il  
regime di sfalcio mirato dell’Azione C.3, che assicura nel tempo la maturazione delle fasce ecotonali 
e la stabilità delle comunità idrofile. Ne derivano cantieri di ingegneria naturalistica impostati alla 
scala del canale e dell’appezzamento, nei quali la modellazione morfologica, la dinamica idraulica, la  
composizione floristica e la manutenzione ordinaria sono progettate come un unico dispositivo.

1.1. Evoluzione storica della pianura alluvionale del fiume del Reno
Prima delle grandi bonifiche, la bassa pianura del Reno si presentava come un paesaggio a mosaico 
in  cui  meandri,  lanche  e  paludi  si  alternavano  a  stagni  temporanei,  boschi  igrofili  e  cinture  di 
canneto nelle depressioni di quota inferiore. Le piene stagionali connettevano regolarmente questi 
comparti, alimentando la ricarica delle falde superficiali, favorendo la deposizione dei sedimenti fini 
e veicolando propaguli  vegetali  e  faunistici  lungo gradienti idrologici  che sostenevano le  foreste 
riparie meso-igrofile oggi riconducibili a 91F0 e 92A0, mentre nelle zone a ristagno prolungato si  
affermavano comunità idrofitiche assimilabili al 3150.

A partire dal XIX secolo, ma con un’accelerazione netta nel secondo dopoguerra, la pianura inferiore 
del  Reno è  stata  oggetto di  profonde trasformazioni  idrauliche:  rettifiche e  arginature  dei  corsi 
d’acqua principali, costruzione di argini maestri e scolmatori, progressiva disconnessione tra fiumi e 
piana inondabile, bonifica dei grandi acquitrini mediante una rete di scoline e canali artificiali, messa 
a coltura di quasi l’intera superficie utile con rotazioni cerealicole e colture industriali.  Il  reticolo 
naturale è stato sostituito da una trama artificiale a prevalente sezione trapezia,  progettata per 
massimizzare la capacità di drenaggio e per garantire irrigazione programmata alle colture durante 
la stagione estiva.

Questa riorganizzazione ha comportato una drastica frammentazione e contrazione della superficie 
di habitat umidi naturali e seminaturali, una forte semplificazione delle comunità vegetali riparie e 
un  generale  impoverimento  dei  servizi  ecosistemici  di  regolazione,  in  particolare  per  quanto 
riguarda la ritenzione di nutrienti e la capacità di attenuare i picchi di piena. La scelta di collocare i 
fiumi  maggiori  in  argini  rialzati e  alvei  pensili  ha  inoltre  rotto la  continuità  laterale  dei  corridoi 
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fluviali, riducendo la loro funzione di connessione tra le varie porzioni del territorio attraversato e 
confinando la dinamica di margine alle sole aree residue non arginate.

Parallelamente,  la diffusione dell’agricoltura intensiva e delle pratiche irrigue ha determinato un 
aumento dei carichi di azoto e fosforo convogliati nei canali, con fenomeni di eutrofizzazione diffusa, 
accumulo di nutrienti nei sedimenti di fondo e alterazioni della qualità dell’acqua che hanno inciso 
sulla composizione e sulla produttività delle comunità acquatiche.

In questo scenario di lungo periodo, la frammentazione degli habitat umidi e la perdita di continuità  
ecologica non possono essere affrontate con il solo ripristino puntuale di zone umide e l’istituzione 
di  isolate  aree  protette;  è  necessario  intervenire  anche  sulla  “trama”  idraulica  di  pianura,  
riconfigurando almeno una quota del reticolo artificiale come rete di connessione funzionale e non 
solo come infrastruttura idraulica.

1.2. Reti ecologiche, infrastrutture verdi-blu e ruolo dei canali artificiali
La letteratura sulla conservazione ha da tempo superato l’idea di aree protette percepite come isole, 
riconoscendo che la persistenza delle popolazioni e la resilienza degli ecosistemi dipendono dalla 
presenza di connessioni strutturali e funzionali che permettano movimenti, scambi genetici e flussi 
di materia ed energia.

In  ambito  europeo,  la  strategia  sulle  infrastrutture  verdi-blu  promossa  dalla  Commissione  e 
dall’Agenzia  Europea dell’Ambiente sottolinea il  ruolo delle  reti idrografiche,  naturali  e  artificiali, 
come ossatura potenziale di tali sistemi, a condizione che la gestione venga adattata per garantire 
continuità di habitat e qualità delle matrici ambientali. 

Nella pianura del Reno tale prospettiva assume un carattere operativo concreto perché la rete della 
Bonifica Renana, con quasi duemila chilometri di canali, di cui una quota significativa all’interno di 
siti Natura 2000 o in relazione diretta con zone umide protette, costituisce l’unica infrastruttura 
lineare  davvero continua tra  i  frammenti di  aree umide di  pianura.  In  questo  contesto  i  canali 
artificiali hanno un grande potenziale per essere interpretati come corridoi ecologici di piccola e 
media scala, nei quali la componente vegetale di sponda e di alveo – canneti, tifeti, elofite miste,  
idrofite radicanti – costituisce il  vero “substrato” ecologico su cui si innestano fauna acquatica e 
semiacquatica, comunità di macroinvertebrati, avifauna e anfibi. La continuità e la qualità di queste 
fasce vegetate determinano sia la capacità di ospitare habitat di interesse conservazionistico, sia la 
possibilità per il  reticolo di  svolgere funzioni  di  filtro per nutrienti e contaminanti, di  regolatore 
microclimatico e di infrastruttura per la dispersione di propaguli.

In assenza di una strategia specifica, tuttavia, la potenziale funzione di corridoio ecologico resta  
teorica:  gli  sfalci  integrali  ripetuti  e  le  asportazioni  sistematiche  di  sedimenti  interrompono 
ciclicamente l’evoluzione delle cenosi, favoriscono l’instabilità a piede di sponda e spianano la strada 
a specie opportuniste e invasive.

L’approccio di  LIFE GREEN4BLUE risponde a questo limite combinando rimodellazioni  mirate nei 
nodi  prescelti,  gestione  selettiva  della  vegetazione  lungo  i  tratti  di  collegamento  e 
approvvigionamento  di  materiale  autoctono,  trasformando  un’infrastruttura  idraulica  in  un 
dispositivo  effettivo  di  rete  ecologica  in  cui  canneti,  tifeti,  elofite  miste  e  idrofite  radicanti 
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definiscono  il  substrato  biologico  su  cui  si  innestano  fauna  acquatica  e  semiacquatica, 
macroinvertebrati, avifauna e anfibi.

1.3. Inquadramento territoriale
L’area operativa coincide con la porzione inferiore della pianura alluvionale compresa tra la Città 
Metropolitana  di  Bologna  e  la  provincia  di  Ferrara,  un  territorio  a  pendenze  minime  e  quote 
altimetriche ridotte, nel quale lo smaltimento delle acque meteoriche dipende in modo sostanziale 
dagli impianti idrovori. La rete consortile rappresenta l’ossatura del paesaggio idraulico, garantendo 
sia l’allontanamento dei deflussi in eccesso sia l’adduzione irrigua dal Canale Emiliano Romagnolo 
verso ampie superfici agricole; lungo molti tratti questa rete interseca o alimenta siti Natura 2000 e  
zone  umide  in  casse  d’espansione,  con  un  potenziale  di  connessione  elevato.  La  strategia  di 
selezione dei tratti pilota privilegia segmenti interni ai perimetri tutelati e rami di connessione fra 
essi,  scegliendo i  canali  che  per  dimensioni,  continuità  e  regime idraulico  offrono le  condizioni  
migliori per la maturazione di fasce elofitiche stabili e per l’insediamento di comunità idrofitiche 
tipiche del 3150. La scelta di operare esclusivamente su proprietà del Consorzio, spesso ex pioppeti 
o campi in uso a terzi privi di vegetazione di pregio, evita procedimenti espropriativi onerosi in un 
contesto  agricolo  ad  alta  produttività  e  consente  di  pianificare  interventi  di  lungo  periodo  con 
manutenzioni dedicate e monitoraggi pluriennali senza conflitti d’uso, lasciando piena libertà nella 
modellazione del terreno e nella gestione successiva.

1.4. Origine concettuale e integrazione con le altre azioni
La  decisione  di  costruire  una  costellazione  di  stepping-stones  lungo  i  canali  di  bonifica  nasce 
dall’analisi  congiunta  delle  criticità  del  sistema  e  delle  opportunità  offerte  dall’infrastruttura 
esistente. Le evidenze raccolte mostrano che rimodellamenti di sponda e piccoli stagni connessi, pur 
estesi  su  superfici  limitate  e  ancora  giovani,  producono  risposte  rapide  nella  diversità  e  nella 
composizione  della  vegetazione,  mentre  gli  effetti  su  qualità  dell’acqua  e  dei  sedimenti,  com’è 
prevedibile, richiedono tempi più lunghi e dipendono dal contesto idrologico. In questo orizzonte i 
siti C.2 sono concepiti come nodi che aumentano la disponibilità locale di habitat e alimentano la  
colonizzazione naturale dei tratti contigui, a patto che i collegamenti siano gestiti con sfalcio mirato 
per preservare la fascia vegetata a piede di sponda. L’integrazione con l’Azione C.1 è decisiva perché 
la produzione in vivaio di elofite e idrofite autoctone consente di accelerare l’insediamento e ridurre 
il  rischio  di  invasioni  esotiche,  mantenendo  coerenza  floristica  e  geografica  con  gli  obiettivi  di 
conservazione. L’efficacia del sistema dipende dalla tenuta nel tempo di questi tre pilastri e dalla 
capacità di mantenerli operativi oltre l’orizzonte temporale del progetto.



14
GREENing the BLUE canals infrastructure of Reno basin 

to enhance ecosystems connectivity and services

 

2. Habitat obiettivo dell’Azione C.2
L’Azione C.2 mira a ricostruire condizioni ambientali capaci di sostenere quattro tipologie di habitat 
prioritarie  per  la  pianura  padana,  con  l’obiettivo  di  ricomporre  un  mosaico  funzionale  lungo  il 
reticolo di bonifica. La riconnessione ecologica si fonda sulla presenza di acque stagnanti o a lento 
deflusso  riconducibili  al  3150,  su  nuclei  forestali  igrofili  riferibili  al  91F0  e  al  92A0  e  su  fasce 
elofitiche riconducibili al tipo regionale PA. In questa impostazione, gli habitat non sono considerati 
elementi isolati, ma porzioni interdipendenti dello stesso gradiente idromorfologico, la cui efficacia 
dipende dall’integrazione tra  forme del  terreno,  regimi  idrici  e  coerenza floristica assicurata dal 
vivaio di progetto e dalla gestione selettiva della vegetazione lungo i tratti di collegamento.

2.1. Habitat 3150 – Acque stagnanti o a lento deflusso
L’habitat  3150  è  caratterizzato  da  specchi  d’acqua  lentici  o  semi-lotici,  con  colonna  d’acqua 
generalmente compresa tra mezzo metro e due metri, fondali morbidi ricchi in sostanza organica e 
dinamiche  di  corrente  pressoché  nulle.  In  tali  condizioni  si  stabiliscono  comunità  dominate  da 
idrofite  radicanti  a  foglie  galleggianti  e  sommerse,  quali  Nuphar  lutea,  Nymphaea  alba, 
Potamogeton  nodosus e  Potamogeton  crispus,  insieme a  cenosi  sommerse  come  Myriophyllum 
spicatum e Ceratophyllum demersum, cui si associano pleustofite come Hydrocharis morsus-ranae, 
Lemna trisulca e  Spirodela polyrhiza. La stabilità del livello, la trasparenza della colonna e la bassa 
turbolenza sono prerequisiti per l’insediamento e la persistenza di queste comunità, che a loro volta 
incrementano  la  ritenzione  di  nutrienti,  favoriscono  la  sedimentazione  dei  fini  e  stabilizzano  i 
fondali, innescando processi di denitrificazione e riducendo la ricircolazione del fosforo. Nella bassa 
pianura del Reno la rarità del 3150 discende dalla scarsità di corpi idrici naturali e dalla prevalenza di  
canali torbidi a regime lotico; per questo la progettazione ha privilegiato bassure laterali connesse 
all’alveo,  disegnate  per  ridurre  localmente  la  velocità  di  deflusso.  L’inserimento  di  propaguli 
autoctoni provenienti dal vivaio, ha lo scopo di portare nel sito specie che altrimenti non potrebbero 
in alcun modo insediarvisi, vista la loro quasi completa assenza lungo il reticolo di bonifica.

2.2. Habitat 91F0 – Foreste miste alluvionali di pianura
Il  91F0 rappresenta l’eredità residuale delle antiche foreste umide di pianura, con cenosi  meso-
igrofile a struttura complessa dominate da Quercus robur, Fraxinus excelsior e Ulmus minor, talvolta 
accompagnate da Acer campestre, Carpinus betulus e Populus nigra. La stratificazione verticale con 
sottobosco arbustivo, in cui sono frequenti Sambucus nigra,  Crataegus spp. e Prunus spinosa, crea 
microhabitat legati alla necromassa e sostiene avifauna forestale specializzata.  In un contesto di 
pertinenza idraulica la ricostituzione di nuclei 91F0 richiede suoli con umidità persistente ma non 
asfittica, microtopografie differenziate e impianti disetanei ad alta diversità specifica. Le fitopatie 
degli  olmi,  l’erosione  genetica  e  la  pressione  di  esotiche  come  Ailanthus  altissima e  Robinia 
pseudoacacia impongono scelte floristiche rigorose e protezioni nelle prime fasi di attecchimento. 
Anche superfici modeste, se correttamente disegnate e posizionate nelle porzioni più elevate dei 
siti, sono in grado di attivare effetti microclimatici misurabili e di incrementare la diversità vegetale 
della fascia riparia, fungendo da serbatoi di propaguli e da filtri ecologici a supporto delle porzioni  
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umide contigue.

2.3. Habitat 92A0 – Foreste riparie a Salix alba e Populus alba
Il 92A0 costituisce la forma pioniera tipica delle sponde di pianura, dove cicli di disturbo e ripresa  
modellano fasce a elevata dinamica idraulica.  Salix alba,  Salix fragilis e  Populus alba sono specie 
eliofile a rapido accrescimento, tolleranti alla sommersione prolungata nelle prime fasi e capaci di  
radicare con facilità in substrati di deposito recente. In ambito consortile la loro funzione è duplice: 
stabilizzare il suolo con apparati radicali superficiali ma estesi e modulare il microclima dell’acqua 
mediante ombreggiamento, contribuendo all’apporto controllato di necromassa e alla creazione di 
rifugi  per  macrofauna.  La  ricostituzione  di  queste  fasce  richiede  livelli  idrici  variabili  ma  non 
eccessivamente profondi, pendenze dolci e substrati lavorabili dalle radici giovani; la progettazione 
ha quindi previsto microgradoni, arretramento delle piste e impianti misti di ceppaie per riprodurre 
la  struttura  naturale  pre-bonifica,  garantendo  al  contempo  la  compatibilità  con  gli  standard  di 
sicurezza idraulica.

2.4. Habitat PA – Canneti palustri e comunità Phragmitetalia
Le formazioni elofitiche a Phragmites australis, con presenze di  Typha latifolia,  Typha angustifolia, 
Schoenoplectus lacustris,  Bolboschoenus maritimus e  Carex spp., costituiscono componenti chiave 
del paesaggio umido di pianura, oggi ridotte a lembi residuali. Il  canneto agisce come ingegnere 
ecosistemico perché attenua la velocità della corrente, intrappola i fini, favorisce cicli di rimozione 
dell’azoto e offre habitat essenziali per anfibi e avifauna. La sua stabilità dipende dalla presenza di 
pendenze  molto  dolci,  da  un  minimo livello  idrico  permanente  e  dall’assenza  di  sfalci  integrali,  
specialmente nel primo metro-due dal pelo libero. Gli interventi C.2 hanno quindi modellato fasce 
ibride parzialmente allagate, inserito zolle e cespi autoctoni provenienti dal vivaio e coordinato la 
gestione con C.3 per evitare tagli che compromettano la maturazione dei rizomi e la resilienza delle 
ceppaie durante gli eventi di piena.

2.5. Condizioni tecniche di ripristino nei canali di bonifica
La ricostruzione di  habitat  umidi  e  ripariali  in  un sistema artificiale richiede l’adattamento delle 
tecniche ecologiche alla realtà dei cantieri idraulici e della manutenzione ordinaria. La variabilità 
topografica rappresenta la condizione fondativa perché consente la coesistenza di unità ecologiche 
diverse a scala di pochi decimetri, mentre la gestione delle quote idriche determina le condizioni 
idonee all’attecchimento delle idrofite del 3150, la persistenza dei canneti del tipo PA e la vitalità 
delle formazioni arboree del 91F0 e del 92A0. La riduzione delle pendenze di sponda è l’unico modo  
per ricucire la fascia riparia con l’alveo, contrastare l’erosione e ridurre l’idoneità delle sponde alla 
realizzazione di  tane da parte di  Myocastor  coypus,  con un effetto indiretto anche sul  disturbo 
provocato da Procambarus clarkii nelle zone a bassa profondità. La coerenza floristica e geografica 
del materiale proveniente dal vivaio di progetto, interamente autoctono, limita i rischi di ibridazione 
e aumenta l’adattabilità ai suoli locali. Infine, la gestione post-intervento è determinante quanto il  
cantiere: senza lo sfalcio mirato di C.3, che preserva una fascia vegetata permanente al piede di  
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sponda e concentra i tagli nelle porzioni alte e sulle piste di servizio, le aree dedicate alla formazione 
degli habitat target verrebbero ciclicamente disturbate, perdendo la funzione di nodo e di corridoio 
che l’azione intende consolidare. In questa cornice, monitoraggi floristici e idromorfologici orientano 
gli aggiustamenti di gestione nei primi anni, assicurando che la traiettoria successionale attesa si 
consolidi e che ogni sito contribuisca alla continuità di rete definita a scala di comprensorio.

Immagine 1 – Piante idrofite nel centro dell’alveo (Nuphar lutea) e piante elofite sulla sponda (Phragmites australis), 
scolo Sesto Basso.
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3. Metodologie operative
L’impostazione  operativa  dell’Azione  C.2  nasce  dall’integrazione  serrata  tra  analisi  idrauliche, 
valutazioni pedologiche, progettazione morfologica, scelta del materiale vegetale e definizione della 
gestione post-intervento. Fin dall’avvio, ogni sito è stato inquadrato entro una cornice conoscitiva 
che include geometria e gestione del canale, serie idrologiche e irrigue disponibili, proprietà fisico-
chimiche dei terreni consortili e stato della vegetazione pre-cantiere. Questo quadro locale è stato 
poi raccordato con la scala di bacino, collocando il sito lungo assi di connessione verso maceri, invasi  
e zone umide alimentate dalla medesima asta, così da configurarlo come nodo funzionale della rete  
e non come intervento isolato. Ne è derivata una mappa operativa in cui i tratti di canale sottoposti 
a sfalcio mirato dell’Azione C.3 costituiscono i collegamenti diffusi che alimentano lo scambio biotico 
e sostengono la stabilità degli habitat ricostituiti.

La caratterizzazione idraulica ha distinto i siti in base a livelli e velocità di corrente, individuando 
dove le portate estive costanti con regime laminare consentono la formazione di condizioni quasi 
lentiche a margine dell’alveo. In questi casi, le bassure umide connesse sono state dimensionate per 
garantire  permanenze  idriche  idonee  alle  comunità  del  3150  e  per  instaurare  gradienti  di 
sommersione  differenziati  attorno  alle  depressioni.  Indipendentemente  dal  regime  del  singolo 
canale, la riprofilatura delle sponde ha rappresentato il cardine morfologico: scarpate verticalizzate 
dall’erosione causata dall’alternanza tra colmi irrigui e svuotamenti invernali sono state trasformate 
in  piani  dolci  con  pendenze  prevalentemente  comprese  tra  1:4  e  1:6,  creando  una  fascia  di 
transizione capace di ospitare elofite, ridurre l’energia di corrente al piede e diminuire l’idoneità 
delle sponde all’escavazione da parte di  Myocastor coypus. La calibrazione delle nuove sezioni ha 
sempre  salvaguardato  la  funzionalità  idraulica,  recuperando  volumi  in  alveo  o  utilizzando  aree 
consortili contigue per evitare qualsiasi penalizzazione della capacità di deflusso.

La progettazione delle bassure ha privilegiato profondità variabili dell’ordine di pochi decimetri fino 
a circa un metro e mezzo rispetto al piano campagna, con allineamento rispetto alla linea media 
d’acqua  tale  da  intercettare  deflussi  minori  e  infiltrazioni  senza  generare  ristagni  anossici.  La 
continuità del gradiente è stata assicurata modellando superfici a diversa frequenza di allagamento, 
così da favorire la compresenza di canneti al piede, zone igrofile di margine e nuclei forestali nelle 
porzioni  più  elevate.  In  parallelo,  la  riorganizzazione  della  pista  di  servizio  ha  avuto  un  ruolo 
abilitante: ove la carreggiata si attestava sul ciglio di sponda, il suo arretramento di alcuni metri ha  
restituito spazio al profilo ecotonale e reso praticabile il regime di taglio selettivo, che concentra gli  
interventi nella parte alta e preserva una banda permanente non falciata lungo l’acqua.

Le scelte pedologiche hanno seguito il principio del cantiere a massa costante. I terreni, a prevalenza 
limoso-argillosa  tipica  dei  depositi  di  bassa  pianura,  sono stati  movimentati con controllo  degli 
spessori di passaggio per evitare compattazioni che avrebbero ostacolato infiltrazione e radicazione. 
Il materiale di scavo è stato riutilizzato in sito per modellare micro-rilievi e piattaforme destinate ai 
nuclei  arborei,  mantenendo  coerenza  litologica  ed  evitando  ingressi  dall’esterno  che  potessero 
importare semi indesiderati. La preparazione del suolo nelle aree elofitiche si è limitata a rompere 
croste da traffico senza alterare la stratificazione fine utile alla ripresa di rizomi.

Il disegno vegetazionale ha seguito la logica del gradiente continuo. Attorno alle bassure sono stati 
inseriti  cespi  e  zolle  autoctone  di  Phragmites  australis,  Typha  latifolia,  Typha  angustifolia, 
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Schoenoplectus lacustris,  Bolboschoenus maritimus e  Carex spp.,  con una disposizione a chiazze 
alternanti per incrementare eterogeneità strutturale e resilienza a disturbi localizzati o pressioni di 
brucatura.  Nelle  porzioni  sommerse  e  semisommerse  idonee  al  3150,  l’introduzione  di  idrofite 
radicanti e pleustofite provenienti dal vivaio dell’Azione C.1 ha puntato a porre le base di una difficile 
colonizzazione  garantendo  coerenza  biogeografica  e  adattabilità  ai  suoli  locali.  Le  superfici  più 
elevate hanno ospitato nuclei 91F0 con Quercus robur, Fraxinus excelsior e Ulmus minor associati ad 
altre latifoglie meso-igrofile, disposte con schema irregolare e classi dimensionali differenziate per 
ridurre l’effetto bordo e favorire stratificazione. Le fasce 92A0 sono state costituite privilegiando 
Salix alba, Salix fragilis e Populus alba, così da riprodurre la dinamica floristica pioniera delle sponde 
e colonizzare velocemente l’area di impianto. La scelta del materiale arboreo ed arbustivo è stata 
anch’essa concentrata sulla fornitura di specie inerenti la diversità vegetale tipica dei due habitat di  
riferimento, acquistando le piante da vivai locali con genetica di origine locale. Al fine di ricreare  
interventi meno standardizzati e più resilienti, sono state impiegate piante di due classi dimensionali  
differenti, esemplari adulti con altezza indicativa di 3 m alternati a talee forestali di circa 1 m. La 
disetaneità  degli  impianti concorre  a  comporre  un  risultato  più  eterogeneo nella  composizione 
complessiva dell’intervento, evitando inoltre un assetto schematico e geometrico, che permette uno 
sviluppo futuro maggiormente simile alle condizioni naturali, in cui i cicli di rinnovamento creano 
popolamenti caratterizzati da piante di età e dimensioni differenti.

La gestione post-impianto è stata pianificata come fase costitutiva dell’intervento, non come attività 
accessoria.  Nei  tratti interessati si  è  mantenuta  una fascia  continua di  vegetazione spondale  in 
continuità con l’ecotono del canale, preservando i rizomi delle elofite per garantire ricacci rapidi e 
stabilità  del  piede  di  sponda.  La  manutenzione  successiva  ha  incluso  il  controllo  sistematico 
dell’attecchimento  e  interventi  di  ripristino  delle  fallanze,  imputabili  in  larga  parte  agli  impatti 
congiunti del clima estremo e della pressione biotica esercitata da specie aliene invasive.

Sul  versante  climatico,  il  2022  ha  rappresentato  l’anno  meno piovoso  dal  1961,  con  un  deficit 
pluviometrico complessivo del 22% rispetto alla media 1991-2020 e scarti negativi fino al 39% tra 
gennaio e luglio. A questa fase siccitosa è seguita, nel maggio 2023, una doppia sequenza di eventi 
meteorologici  estremi che ha prodotto allagamenti prolungati per quasi  un mese su oltre 6.500 
ettari;  nello stesso comprensorio,  nell’ottobre 2024,  un ulteriore episodio ha determinato nuovi 
allagamenti, persistenti per oltre un mese su circa 4.500 ettari. I siti localizzati lungo i canali sono 
stati  quindi  esposti  a  una  successione  di  stress  antitetici:  prima  carenze  idriche  marcate,  poi  
sommersioni prolungate con asfissia radicale, sradicamenti per azione di corrente e trasporto solido, 
con danni soprattutto alla vegetazione di nuovo impianto.

Parallelamente, l’impatto delle specie aliene invasive ha interessato in modo selettivo le componenti 
erbacee idrofite ed elofitiche.  L’attività  trofica della  nutria  Myocastor  coypus ha  determinato in 
alcuni siti perdite fino all’80% delle giovani piante lungo la fascia spondale, mentre il gambero rosso 
della Louisiana Procambarus clarkii ha compromesso ripetuti inserimenti di idrofite radicanti nelle 
bassure,  attaccando rizomi e giovani  apparati radicali  e vanificando l’avvio di  nuclei  riconducibili 
all’habitat  3150.  Per fronteggiare queste pressioni,  la  gestione post-impianto ha previsto cicli  di 
verifica ravvicinati e re-impianti mirati nelle finestre idonee, così da cercare di ristabilire le condizioni 
idonee alla stabilità morfo-idraulica e alla progressiva maturazione degli habitat progettati.

La  progettazione  ha  incluso  misure  indirette  di  contenimento  delle  specie  aliene  invasive.  Le 
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pendenze dolci e l’irrobustimento del piede di sponda riducono la vulnerabilità all’escavazione di 
Myocastor  coypus,  mentre  la  rapida  chiusura  della  copertura  elofitica  limita  le  superfici  nude 
suscettibili a disturbi di Procambarus clarkii e frena l’insediamento di specie opportuniste. L’efficacia 
degli  interventi  è  seguita  attraverso  il  monitoraggio  previsto  dall’Azione  D.2,  che  integra  rilievi  
floristici  e  misure  su  acqua e  sedimenti per  validare  i  layout  morfologici  e  le  scelte  floristiche, 
supportando eventuali aggiustamenti gestionali nei primi anni. In questo modo, ogni sito consolida 
la  propria  traiettoria  successionalmente  attesa  e  contribuisce  alla  continuità  della  rete  a  scala 
consortile, garantendo al contempo la piena compatibilità con le esigenze di sicurezza idraulica e 
con il regime operativo della manutenzione ordinaria.

Immagine 2 – Sito 2 (di cui si nota il rilievo al centro dell’appezzamento, con vegetazione arborea e arbustiva) allagato 
durante l’alluvione di maggio 2024.
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4. Applicazione dell’Azione C.2 nei siti di progetto
L’applicazione  dell’Azione  C.2  è  stata  impostata  come  un  processo  unitario  di  pianificazione 
territoriale, nel quale la scelta dei siti, il loro disegno funzionale e le soluzioni costruttive sono stati  
calibrati in modo coerente con la rete idraulica e con gli obiettivi ecologici di scala bacino. In questa 
prospettiva, ogni intervento è stato concepito come nodo operativo della green-blue infrastructure 
consortile, connesso ai tratti gestiti a sfalcio mirato dell’Azione C.3 e sostenuto dal vivaio dell’Azione 
C.1  per  la  fornitura  di  materiale  vegetale  autoctono  coerente  con  gli  habitat  obiettivo.  La 
programmazione  ha  puntato  a  massimizzare  il  rendimento  ecologico  per  unità  di  superficie, 
salvaguardando la piena funzionalità idraulica e la manutenibilità dei canali.

Immagine 3 – La vegetazione arborea del sito 7, alla confluenza tra due canali, spicca nel territorio agricolo.

4.1. Logica di selezione dei canali e dei siti di intervento
La selezione è scaturita da un’analisi iterativa a doppia scala. A livello di bacino, sono stati individuati  
i  rami del  reticolo più strategici  per  la  connettività tra siti Natura 2000 e zone umide residuali, 
privilegiando le aste che, per posizione e continuità, possano funzionare da dorsale ecologica in 
pianura. A livello di sito, la verifica morfo-idraulica ha escluso sezioni troppo strette o con scarpate 
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ripide  non  riconfigurabili,  orientando  la  scelta  verso  canali  incisi  a  sezione  ampia,  con  tiranti 
relativamente  stabili  in  stagione  irrigua  e  margini  idonei  alla  costruzione  di  gradienti  ecotonali 
durevoli. La condizione fondiaria è stata un ulteriore vincolo operativo: tutti gli interventi ricadono 
su  proprietà  consortili,  così  da  evitare  procedure  espropriative,  garantire  libertà  progettuale  su 
modellazioni  e  quote,  e  permettere  una  gestione  pluriennale  coordinata  con  i  calendari 
manutentivi. Questa triade di criteri ha portato alla definizione di nove siti distribuiti lungo canali  
principali e secondari, con una chiara funzione di cerniera tra habitat esistenti e corridoi gestiti.

Immagine 4 – Una delle due bassure umide realizzate nel sito 3, lungo lo scolo Sesto Basso

4.2. Configurazione funzionale della rete di stepping-stones
La rete di C.2 è stata configurata secondo una gerarchia funzionale che combina hub di maggior  
estensione con nodi minori di appoggio. Nei siti più ampi, come lungo canale della Botte e lo scolo 
Sesto Basso, il progetto ha concentrato bassure idonee al 3150, ampie fasce elofitiche riconducibili  
al tipo regionale PA e nuclei forestali 92A0-91F0, così da creare sorgenti locali di propaguli e habitat 
riproduttivi  per  la  fauna locale.  I  siti  più  piccoli,  prevalentemente su rami  secondari,  sono stati 
disegnati come “ponti” ecologici,  in  grado di  ridurre la distanza funzionale tra siti Natura 2000, 
offrendo punti di  sosta,  alimentazione e  rifugio  lungo il  continuum canalizzato.  La  permeabilità 
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dell’insieme è stata rafforzata dalla gestione selettiva delle sponde nei tratti di connessione, per 
mantenere microhabitat continui a supporto della dispersione di elofite e idrofite. In tal modo la 
rete lavora come sistema, con scambi biotici e idraulici coerenti con le esigenze di sicurezza e di  
manutenzione ordinaria dei canali artificiali.

4.3. Criteri ecologici e funzionali per la progettazione degli interventi
La progettazione ha perseguito la ricostruzione di gradienti topografici funzionali alle esigenze degli 
habitat  di  riferimento,  tenendo  insieme  stabilità  idraulica,  coerenza  floristica  e  robustezza 
gestionale. Le sponde sono state riprofilate con pendenze dolci per consentire l’attecchimento delle 
elofite e  ridurre l’energia  al  piede;  le  bassure sono state  dimensionate e  collegate in  modo da 
assicurare permanenze idriche compatibili con comunità del 3150 senza generare ristagni anossici; i  
nuclei arborei 92A0-91F0 sono stati collocati su quote non soggette a sommersioni prolungate, salvo 
eventi straordinari. La coerenza biogeografica è stata garantita dall’impiego di materiale vegetale 
autoctono, evitando rischi  di  ibridazione e migliorando l’adattamento ai  substrati limoso-argillosi 
locali.  La  robustezza  rispetto  a  pressioni  biotiche  e  manutentive  è  stata  ottenuta  integrando  il 
disegno morfologico con i protocolli sperimentati dal progetto e con le esigenze di manutenzione e 
gestione necessarie per il funzionamento idraulico della rete consortile. Questa integrazione riduce 
la probabilità di regressioni dovute a sfalci integrali o a lavori in alveo non calibrati, favorendo la 
maturazione dell’ecotono e la stabilità della sezione.

4.4. Coerenza dell’Azione C.2 con gli obiettivi comunitari e regionali
L’assetto realizzato  è  pienamente  allineato  alla  Direttiva Habitat  e  alla  Strategia  europea per  la  
biodiversità,  che  promuovono reti  di  connessione  oltre  la  tutela  dei  soli  frammenti isolati.  Nel  
contesto  regionale,  la  configurazione  dei  canali  come  corridoi  ecologici,  se  accompagnata  da 
gestione selettiva e interventi strutturali mirati, risponde alle linee guida per i corsi d’acqua artificiali  
dell’Emilia-Romagna  e  consolida  l’integrazione  con  i  siti  Natura  2000  di  pianura.  L’Azione  C.2 
dimostra che, anche in territori agricoli intensivi, è possibile costruire una trama di microhabitat  
interconnessi capace di sostenere specie di pregio, migliorare funzioni di regolazione e aumentare la 
resilienza morfologica delle sponde, senza rinunciare alla sicurezza idraulica e alla continuità del 
servizio irriguo. In questo equilibrio tra forma, funzione e gestione risiede la qualità sistemica del 
progetto, che eleva i canali da semplici opere di drenaggio a dispositivi attivi di rete ecologica su 
scala consortile.
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5. Supporto faunistico e controllo biologico
Gli  interventi  dell’Azione  C.2  hanno  perseguito  fin  dall’impostazione  progettuale  un  obiettivo 
faunistico esplicito: restituire alla rete dei canali condizioni ambientali idonee a ricostruire funzioni 
trofiche complesse, creando continuità di habitat e nicchie riproduttive per i predatori autoctoni di  
vertice  e  per  le  specie  meso‐predatrici  legate  agli  ambienti  umidi.  La  riprofilatura  dolce  delle 
sponde,  la  creazione di  bassure collegate e  la  maturazione di  fasce elofitiche pluriennali  hanno 
generato un mosaico continuo di microhabitat che sostiene lo spostamento, l’alimentazione e la 
riproduzione dei principali predatori autoctoni degli ambienti umidi, con particolare riferimento agli 
ardeidi e al lupo. Questa configurazione ha reso disponibili risorse trofiche prevedibili e accessibili,  
trasformando specie aliene invasive come  Procambarus clarkii e  Myocastor coypus in  una fonte 
alimentare capace di innestare un controllo biologico diffuso, complementare alle misure gestionali 
e manutentive già in esercizio.

Nei  tratti  in  cui  il  gradiente  acqua-terra  è  stato  ricostruito  con  pendenze  ampie  e  livelli  idrici  
stabilizzati dalla gestione idraulica, i canneti a Phragmites australis e le fasce ripariali hanno ricreato 
condizioni ottimali di foraggiamento per aironi, garzette e nitticore, grazie alla presenza costante di  
acque basse, margini emersi e coperture di rifugio. Le bassure con bassa corrente e fondo fangoso 
favoriscono concentrazioni di macroinvertebrati e crostacei alloctoni. La scelta di disporre impianti 
legnosi disetanei su micro-rilievi, privilegiando le specie arboree degli habitat forestali target, è stata  
finalizzata anche a creare, nel medio-lungo periodo, siti idonei alla formazione di garzaie e posatoi 
sicuri  in  prossimità  delle  aree  di  alimentazione.  Dove  i  canneti  hanno  raggiunto  continuità  e 
spessore,  si  sono  rese  disponibili  superfici  di  nidificazione  per  ardeidi  coloniali,  riducendo 
l’attrazione  verso  contesti  urbani  o  periurbani  e,  di  riflesso,  il  rischio  di  conflitti con  le  attività 
antropiche.

La ricolonizzazione del lupo in pianura, sopraggiunta durante il 2019 di progetto, ha evidenziato la  
rilevanza della trama ecotonale generata da C.2 per la connettività di un predatore di vertice in 
grado di esercitare una pressione selettiva su Myocastor coypus. La disponibilità di corridoi vegetati 
consente  spostamenti  notturni  schermati  e  caccia  efficace  lungo  aste  idrauliche  con  bassa 
interferenza antropica.  Nei  tratti a maturazione pluriennale,  la  maggiore complessità  strutturale 
indirizza  la  nutria  verso  percorsi  ripetitivi  e  tane localizzabili,  aumentando l’incontro  predatore-
preda e abilitando, quando necessario, verifiche mirate dei manufatti senza ricorrere a tagli integrali.  
In  quest’ottica,  il  controllo  biologico  esercitato  da  ardeidi  e  lupo  è  divenuto  una  prestazione 
ecosistemica  esplicita  della  rete  di  nodi  e  tratti  connessi,  in  grado  di  alleggerire  gli  sforzi  di 
contenimento diretto di specie la cui eradicazione non è più realisticamente conseguibile in pianura.



24
GREENing the BLUE canals infrastructure of Reno basin 

to enhance ecosystems connectivity and services

 

6. Descrizione dei siti di intervento

Siti Canali
Area di 

intervento
m2

Area arborata
m2

Area bassure 
realizzate

m2

1 Scolo Garda Basso 3.000 1.000 non previsto

2 Scolo  Sesto  Basso  e  Scolo 
Sant'Antonio 1.300 400 non previsto

3 Scolo Sesto Basso 6.400 2.500 350

4 Canale Lorgana 3.000 1.000 220

5 Canale  Allacciante  IV 
Circondario 7.500 1.000 non previsto

6 Canale  Allacciante  IV 
Circondario 3.700 1.700 270

7
Canale  Allacciante  IV 
Circondario  e  Scolo  Gallina 
Superiore

900 Non prevista 80

8 Scolo  Gallina  Superiore  e 
Scolo Cornamonda 380 60 non previsto

9 Canale della Botte 9.800 3.800 650

35.980 11.460 1.570
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Sito Habitat forestale Alberi Arbusti Tot legnose Tot erbacee da 
vivaio Uso terreni precedente

1
92A0  Foreste  a 
galleria  di  pioppi 
e salici

43 41 84 150 Area marginale

2 91F0  Foreste 
miste ripariali 20 20 40 95 Campo coltivato

3
92A0  Foreste  a 
galleria  di  pioppi 
e salici

74 74 183 330 Pioppeto produttivo

4 91F0  Foreste 
miste ripariali 30 26 56 187 Rinaturalizzazione 

arbustiva

5
92A0  Foreste  a 
galleria  di  pioppi 
e salici

94 86 180 993 Campo coltivato

6 91F0  Foreste 
miste ripariali 81 82 163 248 Campo coltivato

7
92A0  Foreste  a 
galleria  di  pioppi 
e salici

Non previsti 115 Area marginale

8 91F0  Foreste 
miste ripariali 11 10 21 146 Campo coltivato

9 91F0  Foreste 
miste ripariali 160 168 328 1676 Pioppeto produttivo

513 507 1055 3940

I siti di intervento sono descritti di seguito, suddivisi in gruppi per sottobacini idraulici e territori 
comunali  omogenei.  Dal  punto di  vista  territoriale,  osservando la  cartografia  di  inquadramento 
generale, è possibile osservare come ci siano 3 gruppi principali di siti di intervento, che definiscono 
le tre direttrici  principali  rappresentate dai canali  selezionati. La prima direttrice, nel Comune di 
Medicina, coinvolge i siti 1, 2 e 3 e interessa l’area compresa tra gli alvei arginati del torrente Idice e  
del torrente Sillaro. Le altre due direttrici si trovano nell’area compresa tra le arginature del fiume 
Reno e del torrente Idice. La seconda coinvolge i siti 5, 6, 7 e 8 ed è visibile al centro di questo 
comparto di  pianura,  il  cui  riferimento idraulico principale è il  canale Allacciante IV Circondario. 
Mente l’ultima direttrice, in cui sono posizionati i siti 4 e 9,  è quella del canale Lorgana e del canale  
della Botte, che corrono paralleli tra loro e al fiume Reno, a poca distanza dal suo argine destro.  
Queste tre direttrici ecologiche mettono in connessione tra loro 5 siti di Rete Natura 2000.

6.1. Settore idraulico in destra idraulica torrente Idice e sinistra idraulica torrente 
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Sillaro, Comune di Medicina (Bo)
 

Sito 1
Superficie totale 3.000 mq

Sponda sinistra dello scolo Garda Basso

Coordinate 44.539532, 11.722113

Canale

Lo scolo Garda Basso è un canale inciso ad uso promiscuo - scolo delle acque meteoriche e servizio 
irriguo - che ha origine all’altezza della località di Villa Fontana, nel Comune di Medicina (Bo). Il suo 
corso di 14,2 km si conclude presso la località Casotto del Palone, dove si unisce ad altri due canali  
incisi  ad uso promiscuo, lo scolo Menata e lo scolo Sesto Basso. Dall’unione di questi canali  ha  
origine il Collettore Menata, precisamente nel punto di confine tra i due siti di Rete Natura 2000 
IT4050022 - “Biotopi e ripristini ambientali di Medicina e Molinella” e IT4060001 - ZSC-ZPS - “Valli di 
Argenta”. Dentro quest’area protetta, parte del Parco Regionale del Delta del Po, il collettore Menata 
scorre fino a raggiungere la cassa d’espansione di Valle Santa a Campotto (Fe).
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Sito d’intervento

Il sito n.1 è posizionato 4,7 km a monte della fine del canale, all’interno e verso il confine est del sito 
di Rete Natura 2000 “IT4050022 - ZSC-ZPS - Biotopi e ripristini ambientali di Medicina e Molinella”, in  
prossimità delle zone umide della “Tenuta Vallona”. Inoltre dista 1 km dal complesso di zone umide 
dell’”Oasi del Quadrone", storica area caratterizzata da habitat tipici della Pianura Padana.

Il sito 1 è raggiungibile a piedi camminando per 1.700 metri risalendo la sponda sinistra dello scolo  
Garda Basso partendo dal ponte di via Bassa in direzione Sud, seguendo l’argine dello scolo Garda 
Alto.

Il sito si sviluppa per 140 m lungo la sponda sinistra del canale Garda Basso a partire dal passaggio 
dello stesso al di sotto del canale Garda Alto.

Morfologicamente il sito si presenta suddiviso in due aree: una lunga sponda dalla dolce pendenza  
sale dal canale fino a raggiungere la quota del piano di campagna, in cui sono presenti una viabilità  
di servizio e una formazione lineare mista di alberi ed arbusti.

Il tratto di canale oggetto di intervento prende acqua principalmente dalla derivazione Garda sul 
Canale Emiliano Romagnolo, che rilascia acqua nel canale scolo Garda Superiore nelle vicinanze 
dell’abitato del Comune di Medicina (BO), il quale diventa poi il canale Garda Basso. All’altezza del 
sito 1, lo scolo Sesto Basso ha un tirante irriguo estivo di circa 0,5 m e una larghezza dell’alveo da  
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sponda a sponda di 5 m.

Immagine 5 – Sito 1 dopo i lavori di modellazione della sponda.

Interventi

Gli interventi presso il sito 1 hanno riguardato l’area di pertinenza idraulica della sponda e della  
scarpata fino alla strada di servizio, oltre alla banca presente alla base dell’arginatura destra dello 
scolo Garda Alto.

Questa area precedentemente agli interventi non era utilizzata, con sviluppo spontaneo di piante 
legnose arbustive e vegetazione erbacea.

L’intervento  più  incisivo  ha  riguardato  la  modifica  della  sponda  sinistra  del  canale  per  dare 
un’inclinazione morbida e uniforme.

Oltre ai movimenti terra, sono state messe a dimora piante arboree ed arbustive tipiche dell’habitat 
di importanza comunitaria “92A0 - Foreste a galleria di pioppi e salici”. In totale, ad integrazione 
rispetto alla copertura arborea presente, sono state messe a dimora 84 piante legnose appartenenti 
a specie autoctone del territorio e facenti parte della tipologia di habitat di riferimento, per una 
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superficie arborata totale di 1.000 mq.

Di queste piante legnose, 43 appartengono a specie arboree mentre 41 a specie a portamento 
arbustivo.  Al  fine  di  diversificare  l’impianto  di  specie  legnose,  si  è  scelto  di  mettere  a  dimora 
esemplari della stessa specie di differenti dimensioni, nello specifico 25 astoni forestali da 1 m e 59  
esemplari adulti. In questo modo è stato realizzato un impianto disetaneo composto dalle principali  
specie legnose dell’habitat 92A0.

Successivamente complessivamente sono stati inseriti lungo la sponda 147 vasi di piante prodotte 
dal vivaio di piante acquatiche autoctone, appartenenti a 17 specie diverse di vegetazione erbacea 
elofitica.

I lavori di modellazione e messa a dimora sono stati interamente svolti dal Consorzio della Bonifica 
Renana e sono stati conclusi a febbraio 2022. Successivamente, nel 2024 sono stati fatti inserimenti 
di piante erbacee per aumentarne la presenza sulla sponda e di arboree-arbustive per reintegrare le  
fallanze.

Immagine 6 – Sviluppo della vegetazione erbacea lungo la sponda dello scolo Garda Basso presso il sito 1.
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Sito 1

Specie Astoni forestali (1m) Esemplari
(3m)

Alberi 13 30

Fraxinus angustifolia   1

Fraxinus excelsior 1 1

Populus alba 4 7

Populus nigra 3 4

Salix alba 5 17

Arbusti 12 29

Cornus sanguinea 1 3

Corylus avellana 1 1

Euonymus europaeus 1 2

Prunus padus 1 2

Prunus spinosa   2

Rhamnus frangula 1 3

Rosa canina 1 1

Sambucus nigra 5 11

Viburnum lantana   1

Viburnum opulus 1 3

Totale 25 59
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Sito 1

Specie N° vasi

Alisma plantago-aquatica 1

Butomus umbellatus 2

Cyperus sp. 10

Juncus articulatus 5

Juncus maritimus 1

Juncus sp. 38

Limniris pseudacorus 19

Lycopus europaeus 8

Lythrum salicaria 10

Phragmites australis 1

Schoenoplectus lacustris 6

Schoenoplectus tabernaemontani 2

Scirpus maritimus 1

Sparganium erectum 1

Typha angustifolia 25

Typha latifolia 15

Typha sp. 5

Totale 150

N° specie 17
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Sito 2
Superficie totale 1.300 mq

Confluenza tra lo Scolo Sesto Basso e lo Scolo Sant’Antonio

Coordinate 44.569753, 11.758910

 

Canale

Lo scolo Sesto Basso è un canale inciso ad uso promiscuo con una lunghezza totale di 16,3 km. Ha 
origine nei pressi della località La Motta, nel Comune di Budrio (BO), vicino al confine del sito ZSC-
ZPS IT4050022, dentro cui il canale scorre per quasi 10 km, costeggiando il torrente Idice, il torrente 
Quaderna, le zone umide “Valle Orsona” e la “Tenuta Boscosa”. Il corso del canale fuori da aree 
protette si conclude passando al di sotto dello scolo Garda Alto nei pressi della località Casotto del  
Palone, dove il sesto Basso si unisce ad altri due scoli di acque basse, lo scolo Menata e lo scolo  
Garda Basso. Dall’unione di questi canali ha origine il Collettore Menata, nel punto di confine tra i 
due siti di Rete Natura 2000 IT4050022 - “Biotopi e ripristini ambientali di Medicina e Molinella” e  
IT4060001 - ZSC-ZPS - “Valli di Argenta”, dentro cui questo canale scorre fino a raggiungere la cassa 
d’espansione di Valle Santa a Campotto (Fe).
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Lo scolo Sant’Antonio è un fosso di piccole dimensioni che scorre lungo l’argine sinistre del canale 
Garda Alto, lungo il perimetro del sito IT4050022.

Sito d’intervento

Il sito n.2 è posizionato alla conclusione del corso dello scolo Sesto Basso, nelle prossimità dell’inizio  
del sito di Rete Natura 2000 IT4060001 - ZSC-ZPS - “Valli di Argenta”, compreso nel Parco del Delta 
del Po, le cui zone umide principali distano 2 km.

Il sito è identificabile nella punta di terreno pianeggiante presente nel punto di immissione dello  
scolo Sant’Antonio nel sesto Basso, interessando rispettivamente le sponde destra e sinistra dei due 
canali. Tale area è appena al di fuori del confine del sito di Rete Natura 2000 “IT4050022 - ZSC-ZPS -  
Biotopi e ripristini ambientali di Medicina e Molinella”.

Il sito è raggiungibile a piedi camminando per 700 metri lungo la sponda destra dello Scolo Sesto 
Basso partendo dal ponte di via M. Cappelletti in direzione Sud-Est verso l’argine dello Scolo Garda 
Alto.

Il  terreno del  sito  è  stato utilizzato  come seminativo agricolo  fino al  2021 dall’azienda agricola  
confinante.

Il  tratto di  canale oggetto di  interventi prende acqua principalmente dalla derivazione Corla sul 
Canale Emiliano Romagnolo, che rilascia acqua nel canale Scolo Corla, nelle vicinanze dell’abitato del 
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Comune di Budrio (BO), il quale diventa poi il canale Sesto Basso. All’altezza del sito 2, il Canale Scolo 
Sesto Basso ha un tirante irriguo estivo di circa 0,9 m e una larghezza dell’alveo da sponda a sponda 
di 9,6 m.

Immagine 7 – Sito 2 localizzato alla confluenza tra scolo Sesto Basso e scolo Sant’antonio.

Interventi

La semplice morfologia e la piccola superficie del sito hanno permesso una modifica puntuale per lo 
svolgimento  degli  interventi  di  formazione  della  stepping  stone.  Nonostante  ciò,  l'intervento  di 
movimento terra per ridurre la pendenza della sponda ha permesso di  raggiungere un ottimale 
risultato,  grazie allo spostamento della pista di  percorribilità  spondale e al  basso dislivello tra il 
tirante irriguo e il piano di campagna. In questo modo è stato possibile impostare un’inclinazione 
dolce  tale  da  permettere  un  maggiore  sviluppo  delle  piante  igrofile  ed  elofite,  spontanee  e 
provenienti dal vivaio dell’azione C.1. Con il terreno derivante dalla modellazione della sponda è 
stato realizzato un lieve rilevato al centro dell’appezzamento, su cui sono state messe a dimora le 
piante legnose.

Per quanto riguarda la vegetazione legnosa è stato messo a dimora un nucleo di piante al centro 
dell’appezzamento,  appartenenti all’habitat  “91F0  -  Foreste  miste  ripariali”.  In  totale  sono state 
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messe a dimora 40 piante legnose appartenenti a specie autoctone del territorio e facenti parte 
della tipologia di habitat di riferimento, per una superficie arborata totale di 400 mq.

Di queste piante legnose, 20 appartengono a specie arboree mentre 20 a specie a portamento 
arbustivo.  Al  fine  di  diversificare  l’impianto  di  specie  legnose,  si  è  scelto  di  mettere  a  dimora 
esemplari della stessa specie di differenti dimensioni, nello specifico 20 astoni forestali da  circa 1 m 
e 20 esemplari più adulti. In questo modo è stato realizzato un impianto disetaneo composto dalle  
principali specie legnose dell’habitat 91F0.

Successivamente sono stati inseriti lungo la sponda 95 vasi di piante prodotte dal vivaio di piante 
acquatiche autoctone, appartenenti a 17 specie diverse di vegetazione erbacea elofitica.

I lavori di modellazione e messa a dimora sono stati interamente svolti dal Consorzio della Bonifica 
Renana e sono stati conclusi a febbraio 2022. Successivamente, nel 2024 sono state messe a dimora  
piante legnose arboree-arbustive per reintegrare le fallanze.

Immagine 8 – Modifica dell’inclinazione della sponda destra dello scolo Sesto Basso, con arretramento della pista di 
percorribilità laterale.
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Sito 2

Specie Astoni forestali (1m) Esemplari
(arb. 1,5 - alb. 3m)

Alberi 10 10

Alnus glutionsa 1 1

Fraxinus angustifolia 1 1

Fraxinus excelsior 1 1

Quercus robur 2 1

Populus alba 1  

Populus nigra 1 1

Salix alba 1 2

Ulmus minor 2 3

Arbusti 10 10

Cornus sanguinea 2 2

Corylus avellana 1 1

Euonymus europaeus 1  

Prunus padus 1  

Rhamnus frangula 1 1

Rosa canina   1

Sambucus nigra 2 2

Viburnum lantana   1

Viburnum opulus 2 2

  20 20
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Sito 2

Specie N° vasi

Alisma plantago aquatica 11

Butomus umbellatus 2

Juncus maritimus 1

Juncus sp. 10

Limniris pseudacorus 4

Lycopus europaeus 8

Lysimachia vulgaris 1

Lythrum salicaria 15

Nitella spp. 1

Phragmites australis 1

Ranunculus sceleratus 1

Schoenoplectus lacustris 1

Schoenoplectus tabernaemontani 2

Scirpus maritimus 1

Sparganium erectum 1

Typha latifolia 10

Typha sp. 25

Totale 95

N° specie 17
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Sito 3
Superficie totale 1.500 mq

Banca compresa tra la sponda sinistra dello scolo Sesto Basso e l’argine destro dello scolo Sesto Alto

Coordinate 44.574877, 11.745904

 

Canale

Il sito 3 si trova lungo lo stesso canale del sito 2, lo scolo Sesto Basso.
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Sito d’intervento

Il sito 3 è posizionato tra l’ultima curva dello scolo Sesto Basso ed il ponte di via Cappelletti.

Si può raggiungere a piedi camminando per 450 metri lungo la sponda sinistra dello scolo Sesto 
Basso partendo dal ponte di via M. Cappelletti in direzione Nord-Ovest lungo l’argine dello scolo 
Sesto Alto.

Il Sito 3, trovandosi lungo il canale scolo Sesto Basso, rientra nello stesso distretto irriguo del sito 2.  
All’altezza del sito 3, lo scolo Sesto Basso ha un tirante irriguo estivo di circa 0,9 m e una larghezza  
dell’alveo di 10,4 m.

In linea d’aria il sito  dista 300 m dal confine del sito di Rete Natura 2000 IT4050022 - “Biotopi e 
ripristini ambientali di Medicina e Molinella” e 1,3 km dal confine del sito IT4060001 - ZSC-ZPS - Valli  
di Argenta, compreso nel Parco Regionale del Delta del Po.

Sulla  sponda  opposta  del  limitrofo  scolo  Sesto  Alto  è  presente  una  zona  umida  ricostituita  di 
proprietà privata.

Il sito è identificabile nella banca lunga 200 m e larga 25 m, presente tra la sponda sinistra dello 
scolo Sesto Basso e l’argine destro dello scolo Sesto Alto, utilizzato come pioppeto fino al  2023 
dall’Azienda Agricola Due Ponti, del Consorzio della Bonifica Renana.
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Immagine 9 – Le bassure umide del sito 3, compreso tra l’argine destro dello scolo Sesto Alto e la sponda sinistra dello 
scolo Sesto Basso.

Interventi

La morfologia del sito ha permesso una modifica incisiva dello spazio compreso tra i due canali per 
lo svolgimento degli interventi di formazione della stepping stone.

Nello  specifico  è  stata  modificata  con  ottimi  risultati  la  sponda  sinistra  del  canale  per  dare 
un’inclinazione più lieve, tale da permettere un maggiore sviluppo delle piante igrofile ed elofite,  
spontanee  e  provenienti  dal  vivaio  dell’azione  C.1,  All’interno  dell’area  caratterizzata 
precedentemente da pioppeto da carta sono state realizzate due bassure umide idraulicamente 
connesse tra loro e con il canale, con una superficie complessiva di 350 mq (200 + 150 mq) e una 
profondità massima di 1,3 m. Queste bassure mantengono al loro interno lo stesso tirante idraulico 
dello scolo Sesto Basso e qualora quest'ultimo subisca un abbassamento del livello,  una valvola 
clapet permette di mantenere un quantitativo di acqua ottimale all’interno della bassura, fino al  
ripristino nel canale della quota per la fornitura irrigua. In questo modo viene garantito un habitat 
acquatico durante tutto l’anno, al contrario del canale che viene svuotato al di fuori del periodo 
irriguo.
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Come  lungo  la  sponda  del  canale,  anche  le  sponde  delle  bassure  sono  state  caratterizzate 
dall’inserimento di  vegetazione erbacea tipica delle  rive dei  corsi  d’acqua locali,  provenienti dal 
vivaio dell’azione C.1. Sono stati inseriti complessivamente 330 vasi di piante prodotte dal vivaio di  
piante acquatiche autoctone, appartenenti a 19 specie diverse di vegetazione erbacea elofitica.

Il terreno derivante dalla modellazione della sponda e dallo scavo delle bassure umide è stato steso 
su tutto il piano di campagna del sito.

Per  quanto  riguarda  la  vegetazione  legnosa  sono  state  messe  a  dimora  piante  lungo  tutto 
l’appezzamento appartenenti all’habitat “92A0 - Foreste a galleria di pioppi e salici”. In totale sono 
state messe a dimora 183 piante legnose appartenenti a specie autoctone del territorio e facenti 
parte della tipologia di habitat di riferimento, per una superficie arborata totale di 2.500 mq.

Di queste piante legnose, 109 appartengono a specie arboree mentre 74 a specie a portamento 
arbustivo.  Al  fine  di  diversificare  l’impianto  di  specie  legnose,  si  è  scelto  di  mettere  a  dimora 
esemplari della stessa specie di differenti dimensioni, nello specifico 148 astoni forestali da 50-70 
cm e 35 esemplari più adulti. In questo modo è stato realizzato un impianto disetaneo composto 
dalle principali specie legnose dell’habitat 92A0.

Immagine 10 – Modifica dell’inclinazione della sponda dello scolo Sesto Basso presso il sito 3.
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Lo scavo delle bassure e lo  spandimento del  terreno di  risulta sono stati affidati a una ditta di  
movimento terra.

I  lavori  di  modellazione e  messa  a  dimora  sono stati completamente svolti  dal  Consorzio  della 
Bonifica Renana e sono stati conclusi a marzo 2024. 

 

Sito 3

Specie Astoni forestali (1m) Esemplari
(arb. 1,5 - alb. 3m)

Alberi 74 35

Fraxinus angustifolia 3 5

Fraxinus excelsior 3  

Populus alba 22 10

Populus nigra 16 10

Salix alba 30 10

     

Arbusti 74  

Cornus sanguinea 7  

Corylus avellana 4  

Euonymus europaeus 4  

Prunus padus 4  

Prunus spinosa 4  

Rhamnus frangula 7  

Rosa canina 3  

Sambucus nigra 30  

Viburnum lantana 4  

Viburnum opulus 7  

  148 35
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Sito 3

Specie N° vasi

Alisma plantago aquatica 80

Butomus umbellatus 3

Carex pendula 15

Carex riparia 2

Cyperus sp. 50

Eleocharis sp. 4

Inula britannica 3

Juncus acutus 3

Juncus articulatus 15

Juncus sp. 20

Limniris pseudacorus 10

Lycopus europaeus 15

Lythrum salicaria 40

Mentha aquatica 3

Nymphaea alba 3

Phragmites australis 5

Schoenoplectus lacustris 5

Sparganium erectum 4

Typha sp. 50

Totale 330

N° specie 19
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6.2. Settore idraulico in destra idraulica fiume Reno e sinistra idraulica torrente 
Idice, Comune di Molinella (Bo)
 

Sito 4
Superficie totale: 3.000 mq

Banca compresa tra la sponda sinistra del Canale Lorgana e l’argine destro del Canale della Botte

Coordinate 44.621290, 11.757967

Canale

Il canale Lorgana è il canale collettore finale del reticolo basso del territorio compreso tra il fiume 
Reno e il torrente Idice. Ha origine a valle dell’abitato di Malalbergo (Bo) dalla confluenza tra lo scolo 
Lorgana Inferiore e lo scolo Tombe. Mediante il suo alveo inciso svolge la funzione di scolo delle  
acque meteoriche e raccoglie le acque di altri canali e scoli minori; inoltre, lungo la maggior parte  
del suo percorso, svolge anche la funzione di fornitura irrigua. Dopo un percorso totale di 28,6 km il  
canale raggiunge l’impianto idrovoro di Saiarino, nel Comune di Argenta (Fe), in corrispondenza del  
quale il  volume di  carico e il  livello del  tirante d’acqua vengono gestiti in base alle  esigenze di 
scolo/irrigazione.
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Per il suo ruolo di collettore di acque provenienti da molteplici affluenti, il canale Lorgana non è mai 
completamente vuoto, la sua quota minore si registra in inverno, con un tirante di circa 0,9 m.

Lungo il suo intero percorso, il canale Lorgana attraversa quattro differenti siti di Rete Natura 2000: il  
tratto iniziale scorre all’interno poi sul confine del sito IT4050024 - ZSC-ZPS - “Biotopi e ripristini  
ambientali di Bentivoglio, San Pietro in Casale, Malalbergo e Baricella”, successivamente entra per  
un breve tratto nel sito IT4060017 - ZPS - “Po di Primaro e Bacini di Traghetto”. Il tratto finale del  
corso del canale insiste totalmente all’interno di aree protette a livello comunitario: per 2,3 km si 
sviluppa dentro al sito ZSC-ZPS IT4050022 - da ponte Zanolini a Molinella (BO) fino al confine tra la 
Città Metropolitana di Bologna e la Provincia di Ferrara, mentre i successivi 2.200 m a valle (dal  
confine provinciale fino all’idrovora di Saiarino) sono parte del sito IT4060001- ZSC-ZPS - “Valli di  
Argenta”. Questo secondo tratto è compreso anche all’interno del perimetro del Parco Regionale del 
Delta del Po. 

Sito d’intervento

Il  sito  4  è  localizzato  all’interno  del  Comune  di  Molinella  (BO)  e  si  trova  a  400  m  a  monte  
dall’ingresso  del  canale  Lorgana  nel  sito  di  Rete  Natura  2000 IT4050022  -  ZSC-ZPS  -  “Biotopi  e 
ripristini  ambientali  di  Medicina e Molinella”.  Per raggiungerlo si  deve procedere per 300 metri  
lungo la sponda sinistra del Canale Lorgana partendo dal parcheggio presente nei pressi del ponte di  
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via Zanolini in direzione Ovest. Oltre a tutta l’acqua che riceve dai suoi affluenti a monte, il tratto di  
canale  Lorgana oggetto di  interventi riceve  acqua a  fini  irrigui  principalmente  dalla  derivazione 
Fiumicello di Dugliolo sul Canale Emiliano Romagnolo. Dopo 18 km di corso, il canale Fiumicello di 
Dugliolo si immette all’interno del canale Allacciante IV Circondario, che a sua volta si immette nel 
canale della Botte nei pressi dell’abitato di San Pietro Capofiume (BO). Mediante un impianto di 
pompaggio, l’acqua irrigua viene prelevata lungo il corso del canale Allacciante IV Circondario, per 
fornirla a un reticolo di canali che si conclude nel canale Lorgana. All’altezza del sito 4, il  canale 
Lorgana ha un tirante irriguo estivo di circa 1,3 m e una larghezza dell’alveo di 36 m.

A 5 km a monte del sito è presente l’area protetta IT4060017 - ZPS - “Po di Primaro e Bacini di  
Traghetto”. A 2,7 km a valle del sito iniziano l’area protetta IT4060001- ZSC-ZPS - “Valli di Argenta”.

Nelle immediate vicinanze, sulla sponda opposta del limitrofo canale della Botte è presente la cassa 
d’espansione  Cornacchia,  caratterizzata  da  differenti  zone  umide  e  boschive  di  proprietà  del 
Consorzio della Bonifica Renana.

L’area di intervento è identificabile in un tratto di banca lungo 120 m e largo 25 m, presente tra la  
sponda  sinistra  del  canale  Lorgana  e  l’argine  destro  del  canale  della  Botte.  Questi  due  canali  
scorrono paralleli per la maggior parte del loro corso definendo una striscia di terra nella quale sono 
stati realizzati interventi di ripristino ecologico all’interno del progetto LIFE Econet tra il 1999 e il 
2003, creando una lunga fascia principalmente composta da arbusti, esemplari arborei e macchie di  
canneto.

 

Interventi

La morfologia  del  sito e  la  forma lunga e  stretta hanno permesso una modifica limitata per  lo  
svolgimento degli interventi di formazione della stepping stone.

Nello specifico è stata modificata la sponda del canale mediante un risezionamento leggero per dare 
un’inclinazione più dolce tale da permettere un maggiore sviluppo delle piante igrofile ed elofite.

La  parte  principale  dell’intervento  ha  riguardato  la  realizzazione  di  una  bassura  umida 
idraulicamente connessa al canale di 220 mq di superficie e 1,3 m di profondità massima. Questa 
bassura mantiene al suo interno lo stesso tirante idraulico del Canale Lorgana e qualora quest'ultimo 
dovesse subire un abbassamento del  livello,  una valvola clapet permette di  mantenere il  livello 
ottimale all’interno della bassura, fino al ripristino del tirante nel canale. Come lungo la sponda del 
canale,  anche le  sponde delle  bassure sono state  caratterizzate  dall’inserimento di  vegetazione 
erbacea tipica delle rive dei corsi d’acqua provenienti dal vivaio dell’azione C.1.

Il terreno risultante dallo scavo della bassura umida è stato utilizzato per dare all’area perimetrale 
un  andamento  con  pendenza  uniforme  tale  da  connettere  il  punto  più  basso  del  sito  -  la  
percorribilità lungo la sponda - con il punto più alto - la percorribilità lungo la base dell’argine del  
Canale della Botte. Sono stati inseriti complessivamente 187 vasi di piante prodotte dal vivaio di 
piante acquatiche autoctone, appartenenti a 24 specie diverse di vegetazione erbacea elofitica.

Per quanto riguarda la vegetazione legnosa sono state messe a dimora piante attorno alla bassura 
umida appartenenti all’habitat “91F0 - Foreste miste ripariali”. In totale sono state messe a dimora  
56 piante legnose appartenenti a specie autoctone del territorio e facenti parte della tipologia di  
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habitat di riferimento, per una superficie arborata totale di 1000 mq, integrando gli inserimenti con 
la vegetazione legnosa già presente in loco.

Di  queste piante legnose, 30 appartengono a specie arboree mentre 26 a specie a portamento 
arbustivo.  Al  fine  di  diversificare  l’impianto  di  specie  legnose,  si  è  scelto  di  mettere  a  dimora 
esemplari della stessa specie di differenti dimensioni, nello specifico 11 astoni forestali da 50-70 cm 
e 45 esemplari più adulti. In questo modo è stato realizzato un impianto disetaneo composto dalle  
principali specie legnose dell’habitat 91F0.

Immagine 11 – Bassura umida del sito 4 appena realizzata.

Lo scavo delle bassure e lo  spandimento del  terreno di  risulta sono stati affidati a una ditta di  
movimento terra.

I  lavori  di  modellazione e  messa  a  dimora  sono stati completamente svolti  dal  Consorzio  della 
Bonifica Renana e sono stati conclusi  a  marzo 2022.  Successivamente,  nel  2024 sono stati fatti 
inserimenti di piante erbacee per aumentarne la presenza sulle sponde e di arboree-arbustive per 
reintegrare le fallanze.
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Sito 4

Specie Astoni forestali (1m) Esemplari
(arb. 1,5 - alb. 3m)

Alberi 7 23

Alnus glutionsa 1 1

Carpinus betulus    

Fraxinus angustifolia 1 2

Fraxinus excelsior 1 3

Quercus robur 2 3

Populus alba   1

Populus nigra   1

Salix alba 1 5

Ulmus minor 1 7

Arbusti 4 22

Cornus sanguinea 1 4

Corylus avellana   1

Euonymus europaeus   1

Prunus padus   1

Prunus spinosa   1

Rhamnus frangula 1 2

Rosa canina   1

Sambucus nigra 1 5

Viburnum lantana   1

Viburnum opulus 1 5

Totale 11 45
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Sito 4

Specie N° vasi

Alisma plantago aquatica 41

Butomus umbellatus 2

Carex pendula 8

Carex riparia 1

Cyperus longus 1

Cyperus sp. 10

Juncus articulatus 8

Juncus maritimus 1

Juncus sp. 10

Limniris pseudacorus 4

Lycopus europaeus 10

Lysimachia nummularia 1

Lysimachia vulgaris 2

Lythrum salicaria 11

Nitella spp. 3

Phragmites australis 2

Ranunculus sceleratus 2

Schoenoplectus lacustris 2

Schoenoplectus tabernaemontani 3

Scirpus maritimus 2

Sparganium erectum 2

Typha angustifolia 1

Typha latifolia 30

Typha sp. 30

Totale 187

N° specie 24
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Sito 5
Superficie totale: 7.500 mq

Argine sinistro e pertinenza spondale del canale Allacciante IV Circondario

Coordinate 44.632575, 11.630541

Canale

Il canale Allacciante IV Circondario è un canale promiscuo che, come dice il nome, oltre a svolgere la  
funzione di fornitura irrigua durante l’estate, ha il ruolo di allacciante, cioè di corpo idrico recettore 
di  canali  di piccole e medie dimensioni per la raccolta delle acque di scolo del settore idraulico 
compreso tra il canale Navile e il torrente Idice.

Il canale ha origine nei pressi dell’autostrada A13 Bologna-Padova nel Comune di Bentivoglio (BO), 
dove riceve le acque dello scolo Fossa Quadra Superiore e poi inizia a scorrere in destra idraulica al  
Diversivo  Navile-Savena  Abbandonato,  fungendo  per  3  km  da  fosso  di  guardia  a  questo  corso 
d’acqua regionale arginato.  I  primi 7 km di  corso del  canale sono caratterizzati dall’alveo inciso, 
quindi privo di arginature e con alveo a una quota più bassa del piano di campagna. Dopo 1,5 km a 
valle  del  centro  abitato  del  Comune  di  Minerbio,  il  canale  diventa  arginato,  con  un’altezza 
dell’arginatura crescente fino alla fine del canale stesso, ma un alveo sempre al di sotto del piano di  
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campagna locale.  Nonostante le arginature,  necessarie al  contenimento delle acque meteoriche 
trasportate, il canale mantiene costantemente l’apporto di acqua dal reticolo di canali e scoli minori  
che solcano questo territorio.

Dopo un percorso totale di 20 km, il  canale raggiunge il  canale della Botte in località San Pietro 
Capofiume (BO),  riversando le  acque  provenienti dalla  media  pianura  bolognese  all’interno  del  
principale collettore delle acque alte del comprensorio.

Lungo il suo intero percorso, il canale Allacciante IV Circondario attraversa il sito di rete Natura 2000 
IT4050023 - ZSC-ZPS - “Biotopi e Ripristini ambientali di Budrio e Minerbio” per una lunghezza totale 
di 2,7 km, fungendo da confine nord.

Il canale delle Botte, appena 500 m a valle del punto in cui riceve le acque del canale Allacciante IV 
Circondario, entra all’interno del sito di Rete Natura 2000 IT4060017 - ZPS - “Po di Primaro e Bacini di  
Traghetto”.

Lungo il canale Allacciante IV Circondario sono posizionati tre siti di intervento: sito 5, sito 6 e sito 7,  
rispettivamente distanti 2,2 km, 4,4 km e 7,2 km dalla fine del canale.
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Immagine 12 – Sito 5 lungo la sponda sinistra del canale Allacciante IV Circondario.

Sito d’intervento

Il sito 5 si trova 150 m a valle del ponte di via Idice Abbandonato, nel Comune di Molinella (BO). 

Il tratto di  canale oggetto di intervento riceve acqua a fini irrigui principalmente dalla derivazione 
Fiumicello di Dugliolo sul Canale Emiliano Romagnolo, che rilascia acqua nel canale omonimo. Dopo 
18  km di  corso,  il  canale  Fiumicello  di  Dugliolo  si  immette all’interno del  canale  Allacciante  IV  
Circondario.

All’altezza del sito 5, il canale Allacciante IV Circondario ha un tirante irriguo estivo di circa 3,5 m e 
una larghezza dell’alveo di 30,7 m.Il sito n.5 è localizzato in un punto quasi equidistante tra due siti  
della Rete Natura 2000, in un contesto prettamente agricolo, privo di aree ambientali o seminaturali. 
Infatti è distante 2,5 km dal sito di  Rete Natura 2000 IT4050023 - ZSC-ZPS - “Biotopi e Ripristini 
ambientali  di  Budrio e Minerbio” e 3 km dal  sito di  Rete Natura 2000 IT4060017 -  ZPS -  “Po di  
Primaro e Bacini di Traghetto”.

Raggiungibile a piedi camminando per 1.000 metri lungo la strada sterrata via Vescovo sulla sponda 
destra del canale fino al ponte interpoderale che permette l’accesso al sito.
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L’area di  intervento è identificabile  con l’argine sinistro del  canale a valle  del  ponte di  via  Idice 
Abbandonato per una lunghezza di 300 m. A questa area si aggiunge l’appezzamento di terreno 
contiguo compreso tra il canale e il piccolo fosso scolo Bonello di San Pietro, per una pari lunghezza 
lineare e una larghezza media di 20 m.

A parte l’argine del  canale,  i  terreni  di  proprietà del  Consorzio della Bonifica Renana sono stati 
lavorati come seminativi fino a metà 2022 dall’agricoltore confinante.

 

Interventi

La  forma lineare  del  sito  di  intervento  ha  permesso  unicamente  una  modifica  incentrata  sullo 
spostamento  dell’argine  sinistro  per  la  formazione  della  stepping  stone.  Nello  specifico  è  stato 
arretrato  il  ciglio  dell’argine  di  12  m  verso  i  campi  coltivati,  allargando  l’alveo  e  diminuendo 
l’inclinazione della  sponda per permettere un maggiore sviluppo delle piante igrofile ed elofite, 
spontanee e provenienti dal vivaio.

L’intervento  di  spostamento  dell’argine  è  stato  un  lavoro  di  grande  importanza,  dato  che  tale 
struttura permette il mantenimento della sicurezza idraulica di una grande parte del territorio che 
attraversa.

Immagine 13 – Messa a dimora sulla sponda del sito 5 con piante erbacee provenienti dal vivaio.
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Conclusi i lavori di spostamento terra, nei 1000 mq di terreni contigui all’argine sono state messe a 
dimora 162 piante legnose, disposte in due nuclei, rispettivamente all’inizio e alla fine di questo 
tratto lineare di terreno. Le piante legnose messe a dimora sono appartenenti a specie autoctone 
del territorio e riconducibili alla tipologia di habitat “92A0 - Foreste a galleria di pioppi e salici”.

Di queste piante legnose, 81 appartengono a specie arboree e altre 81 appartengono a specie con 
portamento arbustivo. Al fine di diversificare l’impianto di specie legnose, si è scelto di mettere a  
dimora esemplari della stessa specie di differenti dimensioni, nello specifico 82 astoni forestali da 
50-70  cm e  80  esemplari  più  adulti.  In  questo  modo è  stato  realizzato  un  impianto  disetaneo 
composto dalle principali specie legnose dell’habitat 91A0.

Successivamente sono stati inseriti lungo la sponda 993 vasi di piante prodotte dal vivaio di piante  
acquatiche autoctone, appartenenti a 28 specie diverse di vegetazione erbacea elofitica.

Immagine 14 – Vegetazione spondale al sito 5.

I  lavori  di  spostamento terra  e  di  realizzazione del  nuovo argine sono stati affidati a  una ditta 
specializzata in movimenti terra.

I  lavori  di  modellazione e  messa  a  dimora  sono stati completamente svolti  dal  Consorzio  della 
Bonifica Renana e sono stati conclusi  a  marzo 2023.  Successivamente,  nel  2024 sono stati fatti 
inserimenti di piante erbacee per aumentarne la presenza sulle sponde e di arboree-arbustive per 
reintegrare le fallanze.
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Sito 5

Specie Astoni forestali (1m) Esemplari
(arb. 1,5 - alb. 3m)

Alberi 41 40

Fraxinus angustifolia 2 1

Fraxinus excelsior 2 1

Populus alba 12 9

Populus nigra 8 6

Salix alba 17 23

Arbusti 41 40

Cornus sanguinea 4 4

Corylus avellana 2 2

Euonymus europaeus 2 2

Prunus padus 2 2

Prunus spinosa 2 2

Rhamnus frangula 4 4

Rosa canina 2 2

Sambucus nigra 17 16

Viburnum lantana 2 2

Viburnum opulus 4 4

Totale 82 80
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Sito 5

Specie N° vasi

Alisma plantago aquatica 130

Butomus umbellatus 23

Carex pendula 35

Carex riparia 3

Cyperus longus 20

Cyperus sp. 80

Eleocharis sp. 20

Inula britannica 3

Limniris pseudacorus 45

Juncus acutus 9

Juncus articulatus 25

Juncus inflexus 2

Juncus maritimus 2

Juncus sp. 95

Lycopus europaeus 55

Lythrum salicaria 75

Mentha aquatica 14

Nymphaea alba 4

Oenanthe fistulosa 2

Phragmites australis 50

Polygonum hydropiper 3

Schoenoplectus lacustris 58

Scirpoides holoschoenus 10

Scirpus maritimus 5

Sparganium erectum 20

Typha angustifolia 70

Typha latifolia 10

Typha sp. 125

Totale 993

N° specie 28
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Sito 6
Superficie totale: 3.500 mq

Sponda destra e pertinenza spondale del Canale Allacciante IV Circondario

Coordinate 44.630762, 11.608116

Canale

Come il sito 5, il sito 6 è posizionato lungo il canale Allacciante IV Circondario.

  

Sito d’intervento

Il  sito  n.6  è  identificabile  nella  sponda  destra  e  del  canale  Allacciante  IV  Circondario, 
immediatamente a valle del ponte di via Dugliolo, nel Comune di Molinella (BO).

Questo sito è posizionato in un punto intermedio tra gli altri siti presenti lungo il canale Allacciante 
IV Circondario, distante 1,7 km dal sito di intervento 5 e 2,8 km dal sito n. 7.

Il Sito 6, trovandosi lungo il canale Allacciante IV Circondario, rientra nello stesso distretto irriguo del 
sito  5.  All’altezza  del  sito  6,  il  canale  ha  un  tirante irriguo estivo di  circa  3  m e  una larghezza 
dell’alveo di 16 m.
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Il sito è inserito in un contesto prettamente agricolo e dista 1,3 km dal sito di Rete Natura 2000 
IT4050023 - ZSC-ZPS - “Biotopi e Ripristini ambientali di Budrio e Minerbio”.

L’area di intervento è localizzata nel sponda destra del canale per una lunghezza di 130 m. A questo 
si  aggiunge l’appezzamento di  terreno contiguo compreso tra  il  canale,  via  Dugliolo  e  la  strada 
sterrata via Baraccano.

Tale appezzamento di  proprietà del  Consorzio della  Bonifica Renana ha una superficie totale di  
3.500 mq e fino alla prima metà del 2022 è stato lavorato dall’agricoltore confinante.

Sulla sponda opposta al sito d'intervento si trova una superficie privata con imboschimento di piante 
arboree autoctone.

Il breve tratto interessato dagli interventi non presenta arginature grazie alla quota relativamente 
alta dei terreni circostanti.

Interventi

La  morfologia  del  sito  ha  permesso  diversi  interventi  di  modifica  e  ciò  lo  rende  un  esempio 
particolarmente  rappresentativo  degli  obiettivi  ricercati  di  modellazione  delle  sponde  e  di 
diversificazione degli ambienti acquatici lungo un canale artificiale.
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Nello specifico è stata modificata la sponda destra del canale per dare un’inclinazione minore, tale 
da permettere un maggiore sviluppo delle piante igrofile ed elofite, spontanee e provenienti dal  
vivaio.

All’interno dell’area, caratterizzata precedentemente da coltivazioni agricole a seminativo, è stata 
realizzata una bassura umida di 270 mq idraulicamente connessa al canale. Questo invaso, profondo 
al massimo 1 m, mantiene al suo interno lo stesso tirante idraulico del canale e qualora quest'ultimo 
subisca un abbassamento del livello, una valvola clapet permette di mantenere un quantitativo di 
acqua ottimale all’interno della bassura per un periodo limitato, fino al ripristino nel canale della 
quota per la fornitura irrigua.

Immagine 15 – Sito 6 visto dall’alto, sulla sponda destra del canale Allacciante IV Circondario.

Il terreno derivante dalla modellazione della sponda e dallo scavo della bassura umida è stato steso 
su tutto il piano di campagna rimanente del sito.

Relativamente alla componente forestale è stato messo a dimora un nucleo di piante legnose al  
centro dell’appezzamento e ai bordi della bassura, appartenenti all’habitat “91F0 - Foreste miste 
ripariali”. In totale sono state messe a dimora 164 piante legnose appartenenti a specie autoctone 
del territorio e facenti parte della tipologia di habitat di riferimento, per una superficie arborata 
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totale di 1.700 mq.

Di queste piante legnose, 82 appartengono a specie arboree mentre 82 a specie a portamento 
arbustivo.  Al  fine  di  diversificare  l’impianto  di  specie  legnose,  si  è  scelto  di  mettere  a  dimora 
esemplari della stessa specie di differenti dimensioni, nello specifico 75 astoni forestali da 50-70 cm 
e 89 esemplari più adulti. In questo modo è stato realizzato un impianto disetaneo composto dalle  
principali specie legnose dell’habitat 91F0.

Immagine 16 – Modifica dell’inclinazione della sponda presso il sito 6.

Lungo le sponde del canale e della bassura umida sono state messe a dimora piante appartenenti 
alla vegetazione erbacea tipica delle rive dei corsi d’acqua locali, provenienti dal vivaio dell’azione 
C.1. Sono stati inseriti complessivamente 248 vasi di piante prodotte dal vivaio di piante acquatiche 
autoctone, appartenenti a 25 specie diverse di vegetazione erbacea elofitica.

Lo scavo della  bassura e lo  spandimento del  terreno di  risulta sono stati affidati a una ditta di  
movimento terra.
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I  lavori  di  modellazione e  messa  a  dimora  sono stati completamente svolti  dal  Consorzio  della 
Bonifica Renana e sono stati conclusi a marzo 2023.

 

Sito 5

Specie Astoni forestali (1m) Esemplari
(arb. 1,5 - alb. 3m)

Alberi 39 43

Acer campestre 1 1

Alnus glutionsa 1 2

Carpinus betulus 1 1

Fraxinus angustifolia 6 4

Fraxinus excelsior 6 5

Fraxinus ornus 1 1

Quercus robur 8 4

Populus alba 3 3

Populus nigra 3 3

Salix alba 4 9

Ulmus minor 5 10

Arbusti 36 46

Cornus sanguinea 6 8

Corylus avellana 2 3

Euonymus europaeus 2 3

Prunus padus 2 3

Prunus spinosa 2 3

Rhamnus frangula 6 4

Rosa canina 2 3

Sambucus nigra 6 8

Viburnum lantana 2 3

Viburnum opulus 6 8

Totale 75 89
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Sito 6

Specie N° vasi

Alisma plantago-aquatica 15

Butomus umbellatus 10

Carex pendula 10

Cyperus longus 10

Eleocharis sp. 5

Juncus acutus 2

Juncus articulatus 5

Juncus inflexus 1

Juncus maritimus 1

Juncus sp. 22

Limniris pseudacorus 15

Lycopus europaeus 10

Lythrum salicaria 15

Mentha aquatica 5

Nymphaea alba 5

Oenanthe fistulosa 1

Phragmites australis 15

Polygonum hydropiper 1

Schoenoplectus lacustris 20

Scirpoides holoschoenus 5

Scirpus maritimus 4

Sparganium erectum 8

Typha angustifolia 35

Typha latifolia 8

Typha sp. 20

Totale 248

N° specie 25
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6.3. Settore idraulico in destra idraulica fiume Reno e sinistra idraulica torrente 
Idice, Comune di Budrio (Bo)

Sito 7
Superficie totale: 900 mq

Punto di immissione dello scolo Gallina Superiore nel Canale Allacciante IV Circondario

Coordinate 44.620247, 11.578284

Canali

Come il sito 5, il sito 7 è posizionato lungo il canale Allacciante IV Circondario, al punto di confluenza 
con un suo affluente. Lo scolo Gallina Superiore è un canale promiscuo con prevalente funzione di  
raccolta delle acque di pioggia. Questo scolo ha origine al piede dell’argine sinistro del Torrente 
Idice, a sud est del centro abitato di Mezzolara, nel comune di Budrio, dove riceve le acque dello 
scolo Pianella Alto. Dopo un percorso totale di 7 km lo scolo Gallina Superiore si immette nel canale 
Allacciante IV Circondario, all’altezza del sito 7. I primi 4,7 km di percorso del canale presentano 
l’alveo inciso  rispetto al  piano di  campagna ed i  successivi  1,7  km presentano invece un alveo 
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arginato, a tutela dei terreni circostanti. A 4 km dall’inizio del canale si  trova il  sito 8, presso la 
confluenza con lo scolo Cornamonda Nuova, canale inciso con prevalente funzione di raccolta delle 
acque meteoriche.

Sito d’intervento

Il sito n.7 è localizzato nel punto di immissione dello scolo Gallina Superiore nel canale Allacciante IV 
Circondario, 600 m a monte del ponte di via Dugliolo,  all’uscita dell’omonima frazione, nel Comune 
di Budrio (BO). Il sito 7 è posizionato in un punto intermedio tra i siti 6 e 8, da cui dista relativamente 
2,8 km a monte lungo canale Allacciante IV Circondario e 2,5 km a valle lungo lo scolo Gallina  
Superiore.

Il Sito 7, trovandosi lungo il canale Allacciante IV Circondario, rientra nello stesso distretto irriguo del 
sito 5. All’altezza del sito 7, il  canale principale ha un tirante irriguo estivo di circa 2,5 m e una  
larghezza dell’alveo da sponda a sponda di 19 m.

A 1 km a ovest dell’area di intervento si  trova il  sito di Rete Natura 2000 IT4050023 - ZSC-ZPS -  
Biotopi e Ripristini ambientali di Budrio e Minerbio.

L’area di intervento è identificabile con la sottobanca arginale presente nel punto di immissione 
dello  scolo  Gallina  Superiore  all’interno  del  canale  Allacciante  IV  Circondario,  interessando 
rispettivamente la sponda sinistra del primo e la sponda destra del secondo.
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Tale piccola superficie di proprietà del Consorzio della Bonifica Renana ha un’area totale di 900 mq, 
di cui la maggior parte è coperta da folta vegetazione legnosa spontanea.

L’area interessata dagli interventi è racchiusa al di sotto della quota degli argini che la circondano.

La conformazione morfologica del sito, essendo compreso all’interno dell’arginatura, espone l’area 
emersa  a  possibili  sommersioni  anche  prolungate  nei  periodi  di  forti  precipitazioni.  Questa 
caratteristica permette l’instaurarsi di dinamiche ecologiche tipiche delle foreste planiziali. La folta 
vegetazione matura di Populus alba e Salix alba indica l’ottimale sviluppo spontaneo dell’habitat 
comunitario 92A0 - “Foreste a galleria di Populus alba e Salix alba”.

Il  sito 7, per le sue caratteristiche uniche, è stato considerato come esempio già esistente della 
tipologia di risultato auspicato per gli altri siti di intervento.

Immagine 17 – Sito 7 dopo la realizzazione della bassura umida e lo sviluppo della vegetazione.

Interventi

Il sito, presentando già una copertura di piante legnose spontanee autoctone, è stato unicamente 
interessato dalla realizzazione di una bassura umida idraulicamente connessa al canale di 80 mq di 
superficie e profonda al massimo 1 m. Questa bassura mantiene al suo interno lo stesso tirante 
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idraulico  del  Canale  Allacciante  IV  Circondario  e  quando  il  livello  di  questo  subisce  un 
abbassamento, una valvola clapet permette di mantenere un livello dell’acqua ottimale all’interno 
della bassura per un certo periodo, fino al ripristino del tirante idraulico nel canale.

Il terreno derivante dallo scavo delle bassure umide è stato steso su tutto il piano di campagna del 
sito.

L’inserimento di vegetazione in questo sito ha interessato unicamente la sponda della bassura dove 
sono state inserite piante erbacee tipiche degli ambienti acquatici provenienti dal vivaio dell’azione 
C.1. Sono stati inseriti complessivamente 115 vasi di piante prodotte dal vivaio di piante acquatiche 
autoctone, appartenenti a 23 specie diverse di vegetazione erbacea elofitica.

Immagine 18 – Inserimento della vegetazione erbacea del vivaio nella bassura del sito 7.

Lo scavo della  bassura e lo  spandimento del  terreno di  risulta sono stati affidati a una ditta di  
movimento terra.

I lavori di messa a dimora sono stati completamente svolti dal Consorzio della Bonifica Renana e 
sono stati conclusi a marzo 2023.
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Sito 7

Specie N° vasi

Alisma plantago-aquatica 5

Butomus umbellatus 5

Carex pendula 5

Cyperus longus 8

Eleocharis sp. 5

Juncus acutus 3

Juncus articulatus 5

Juncus inflexus 1

Juncus maritimus 1

Juncus sp. 8

Limniris pseudacorus 5

Lycopus europaeus 5

Lythrum salicaria 5

Mentha aquatica 5

Nymphaea alba 5

Oenanthe fistulosa 1

Schoenoplectus lacustris 8

Scirpoides holoschoenus 5

Scirpus maritimus 4

Sparganium erectum 5

Typha angustifolia 8

Typha latifolia 5

Typha sp. 8

Totale 115

N° specie 23
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Sito 8
Superficie totale: 380 mq

Punto di immissione dello scolo Cornamonda Nuova nello scolo Gallina Superiore

Coordinate 44.605840, 11.587061

Canali

Come il sito 7, il sito 8 è posizionato lungo il canale scolo Gallina Superiore, nel punto di immissione 
di  un suo affluente.  Lo scolo Cornamonda Nuova è un canale inciso con prevalente funzione di 
raccolta delle acque meteoriche del territorio in sinistra idraulica all’argine del torrente Idice e a 
valle del Canale Emiliano Romagnolo nella zona della frazione di Mezzolara, nel Comune di Budrio 
(BO). Lungo il suo corso di 6,4 km, questo canale scorre a 270 m dal confine est del sito di Rete  
Natura 2000 IT4050023 - ZSC-ZPS - “Biotopi e Ripristini ambientali di Budrio e Minerbio”.

 

Sito d’intervento

Il sito n.8 è posizionato all’immissione dello scolo Cornamonda Nuova all’interno dello scolo Gallina 
Superiore, a sud est dell’abitato di Dugliolo, Comune di Budrio (BO).
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Il  sito dista 2,5 km dal sito n. 7 e 2 km in linea d’aria dal confine del sito di  Rete Natura 2000 
IT4050023 - ZSC-ZPS - “Biotopi e Ripristini ambientali di Budrio e Minerbio”.

L’area circostante è prevalentemente caratterizzata da campi seminativi.

L’area  d'intervento  è  identificabile  nella  punta  di  terreno  agricolo  pianeggiante  presente  alla 
confluenza tra gli  alvei  dei  due canali,  utilizzato come terreno agricolo fino al  2022 dall’azienda 
agricola confinante.

I  due  canali  ricevono  acqua  direttamente  dalla  derivazione  Canaletta  di  Mezzolara  sul  Canale 
Emiliano Romagnolo, posizionata nelle vicinanze della sponda sinistra del Torrente Idice, da cui parte 
una condotta tubata che porta l’acqua fino all’inizio dell’abitato di Mezzolara, nel Comune di Budrio 
(BO). A nord della zona urbanizzata, la Canaletta di Mezzolara si dirama fornendo acqua agli scoli 
Cornamonda Nuova  e  Gallina  Superiore.  All’altezza  del  sito  d’intervento  i  due  canali  hanno  un 
tirante  irriguo  estivo  di  1,25  m e  una  larghezza  dell’alveo  da  sponda  a  sponda  di  5  m e  9  m 
rispettivamente.

Interventi

La  semplice  morfologia  del  sito  ha  permesso  una  modifica  limitata  per  lo  svolgimento  degli  
interventi di formazione della stepping stone. Nello specifico sono state modificate le sponde dei 
canali per dare un’inclinazione limitata tale da permettere una maggiore superficie per lo sviluppo 



70
GREENing the BLUE canals infrastructure of Reno basin 

to enhance ecosystems connectivity and services

 

delle piante igrofile ed elofite. Il terreno derivante dalla modellazione della sponda è stato steso su 
tutto il piano di campagna del sito.

Relativamente  alla  componente  forestale  è  stato  messo  a  dimora  un  piccolo  nucleo  di  piante 
legnose  al  centro  dell’appezzamento,  appartenenti all’habitat  “91F0 -  Foreste  miste  ripariali”.  In 
totale sono state messe a dimora 20 piante legnose appartenenti a specie autoctone del territorio e 
facenti parte della tipologia di habitat di riferimento, per una superficie arborata totale di 60 mq.

Di queste piante legnose, 10 appartengono a specie arboree mentre 10 a specie a portamento 
arbustivo.  Al  fine  di  diversificare  l’impianto  di  specie  legnose,  si  è  scelto  di  mettere  a  dimora 
esemplari della stessa specie di differenti dimensioni, nello specifico 10 astoni forestali da 50-70 cm 
e 10 esemplari più adulti. In questo modo è stato realizzato un impianto disetaneo composto dalle  
principali specie legnose dell’habitat 91F0.

Lungo le sponde dei canali sono state messe a dimora piante appartenenti alla vegetazione erbacea 
tipica delle  rive dei  corsi  d’acqua locali,  provenienti dal  vivaio dell’azione C.1.  Sono stati inseriti 
complessivamente  146  vasi  di  piante  prodotte  dal  vivaio  di  piante  acquatiche  autoctone, 
appartenenti a 24 specie diverse di vegetazione erbacea elofitica.

Immagine 19 – Sito 8 presso la confluenza tra lo scolo Cornamonda e lo scolo Galllina Superiore.
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I  lavori  di  modellazione e  messa  a  dimora  sono stati completamente svolti  dal  Consorzio  della 
Bonifica Renana e sono stati conclusi a marzo 2023.

Immagine 20 – Inserimento di piante erbacee sulle sponde riprofilate del sito 8.
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Sito 8

Specie Astoni forestali (1m) Esemplari
(arb. 1,5 - alb. 3m)

Alberi 5 5

Fraxinus angustifolia 1 1

Fraxinus excelsior 1 1

Quercus robur 1 1

Salix alba 1 1

Ulmus minor 1 1

Arbusti 5 5

Cornus sanguinea 1 2

Prunus padus 1  

Rhamnus frangula 1 1

Sambucus nigra 1 1

Viburnum opulus 1 1

Totale 10 10
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Sito 8

Specie N° vasi

Alisma plantago-aquatica 15

Butomus umbellatus 10

Carex pendula 5

Cyperus longus 8

Eleocharis sp. 5

Juncus acutus 3

Juncus articulatus 5

Juncus inflexus 1

Juncus maritimus 1

Juncus sp. 8

Limniris pseudacorus 5

Lycopus europaeus 8

Lythrum salicaria 8

Mentha aquatica 5

Oenanthe fistulosa 1

Phragmites australis 8

Polygonum hydropiper 1

Schoenoplectus lacustris 8

Scirpoides holoschoenus 5

Scirpus maritimus 4

Sparganium erectum 8

Typha angustifolia 10

Typha latifolia 4

Typha sp. 10

Totale 146

N° specie 24
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6.4. Settore idraulico in destra idraulica fiume Reno e sinistra idraulica torrente 
Idice, Comune di Baricella (Bo)
 

Sito 9
Superficie totale: 9.800 mq

Banca  compresa  tra  la  sponda  sinistra  del  canale  della  Botte  e  l’argine  destro  del  Savena 
Abbandonato, corso d’acqua naturale artificializzato

Coordinate 44.680046, 11.613506

Canale

Il canale della Botte è il canale collettore finale del reticolo alto del territorio compreso tra il fiume  
Reno e il torrente Idice. Ha origine a valle del centro abitato di Malalbergo (Bo) ricevendo le acque 
dello scolo Riolo, il principale canale che raccoglie le acque del territorio compreso tra il fiume Reno  
e il canale Navile. Il canale della Botte ha una lunghezza totale di 31,5 km e per l’intero percorso  
l’alveo è circondato da alte arginature, al fine di trasportare le acque di pioggia provenienti dall’alta 
pianura attraverso un territorio con quote del terreno minori. Il percorso del canale della Botte è  
quasi totalmente parallelo al corso e alle arginature in destra idraulica del fiume Reno, attraversando 
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il  centro abitato di San Pietro Capofiume (BO), passando successivamente affianco all’abitato del 
Comune di Molinella (BO) e per poi infine immettersi nel fiume Reno all’altezza delle Valli di Argenta  
(FE).

Per il suo ruolo di collettore di acque provenienti da molteplici affluenti, il canale della Botte non è 
mai completamente svuotato dal suo carico idrico, la sua quota minore si registra in inverno, con un 
tirante di circa 1,4 m.

Lungo il suo intero corso, il canale della Botte attraversa quattro differenti siti di Rete Natura 2000: il  
tratto  iniziale  scorre  per  9,5  km  all’interno  del  sito  IT4050024  -  ZSC-ZPS  -  “Biotopi  e  ripristini 
ambientali di Bentivoglio, San Pietro in Casale, Malalbergo e Baricella”, successivamente entra per  
un tratto di 3,5 km nel sito IT4060017 - ZPS - “Po di Primaro e Bacini di Traghetto”. Il tratto finale del  
corso del canale insiste totalmente all’interno di aree protette a livello comunitario: per 4 km si 
sviluppa  dentro  al  sito  ZSC-ZPS  IT4050022,  da  ponte  Zanolini  fino  al  confine  tra  la  Città 
Metropolitana di  Bologna e la Provincia di  Ferrara, mentre i  successivi  5 km a valle del confine 
provinciale sono parte del  sito IT4060001- ZSC-ZPS -  “Valli  di  Argenta”.  Questo secondo tratto è 
compreso anche all’interno del perimetro del Parco Regionale del Delta del Po.
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Sito d’intervento
Il sito n.9 è il sito di maggiori dimensioni ed è posizionato sulla banca sinistra del canale della Botte, 
all’interno e verso il  confine nord del sito di  Rete Natura 2000 IT4050024 - ZSC-ZPS - “Biotopi e 
ripristini  ambientali  di  Bentivoglio,  San  Pietro  in  Casale,  Malalbergo  e  Baricella”,  all’interno  del 
Comune di Baricella (BO).

Il tratto di canale oggetto di interventi riceve acqua principalmente dalla derivazione Crevenzosa sul 
Canale Emiliano Romagnolo, che rilascia acqua nel canale Crevenzosa e poi nel canale Riolo, che 
all’altezza dell’abitato del Comune di Malalbergo (BO) diventa il canale della Botte. All’altezza del sito 
9, il canale ha un tirante irriguo estivo di 1,5 m e una larghezza dell’alveo da sponda a sponda di 10,5 
m.

Sulla sponda opposta del canale della Botte è presente la cassa d’espansione Gandazzolo Vecchia, di 
proprietà del Consorzio della Bonifica Renana, caratterizzata da differenti zone umide.

L’area di intervento è identificabile in un tratto di banca pianeggiante lungo 370 m e largo 25 m,  
presente tra la sponda sinistra del canale della Botte e l’argine destro del Savena Abbandonato,  
corso d’acqua naturale.

Tale  appezzamento ha una superficie  totale  di  9.800 mq e  fino al  2021 è  stato  lavorato come 
pioppeto da carta dall’Azienda Agricola Due Ponti del Consorzio della Bonifica Renana.

L’area interessata dagli interventi è racchiusa al di sotto della quota degli argini che la circondano.

La conformazione morfologica del sito, essendo compreso all’interno dell’arginatura, espone l’area 
emersa  a  possibili  sommersioni  anche  prolungate  nei  periodi  di  forti  precipitazioni.  Questa 
caratteristica permette l’instaurarsi di dinamiche ecologiche tipiche delle foreste planiziali.

Interventi

La grande dimensione del sito ha permesso di svolgere interventi rilevanti per la formazione della  
stepping stone.

Nello specifico è stata modificata la sponda sinistra del canale per dare un’inclinazione più lieve, tale 
da permettere un maggiore sviluppo delle piante igrofile ed elofite.

All’interno dell’area, caratterizzata precedentemente da pioppeto da carta, è stata realizzata una 
bassura umida idraulicamente connessa con il canale, con una superficie complessiva di 650 mq e 
una profondità di circa 1,5 m. Questa bassura mantiene al suo interno lo stesso tirante idraulico del  
canale della Botte e qualora quest'ultimo subisca un abbassamento del livello, una valvola clapet 
permette di mantenere un quantitativo di acqua ottimale all’interno della bassura, fino al ripristino 
nel canale della quota necessaria per la fornitura irrigua.

Il terreno derivante dalla modellazione della sponda e dallo scavo delle bassure umide è stato steso 
su tutto il piano di campagna del sito.

Relativamente alla componente forestale è stato messo a dimora un nucleo di piante legnose al  
centro dell’appezzamento e ai bordi della bassura, appartenenti all’habitat “91F0 - Foreste miste 
ripariali”. In totale sono state messe a dimora 328 piante legnose appartenenti a specie autoctone 
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del territorio e facenti parte della tipologia di habitat di riferimento, per una superficie arborata 
totale di 3.800 mq.

Immagine 21 – Sito 9 facilmente riconoscibile per la grande bassura umida realizzata sulla banca sinistra del canale della 
Botte.

Di queste piante legnose, 160 appartengono a specie arboree mentre 168 a specie a portamento 
arbustivo.  Al  fine  di  diversificare  l’impianto  di  specie  legnose,  si  è  scelto  di  mettere  a  dimora 
esemplari della stessa specie di differenti dimensioni, nello specifico 168 astoni forestali da 50-70 
cm e 160 esemplari più adulti. In questo modo è stato realizzato un impianto disetaneo composto 
dalle principali specie legnose dell’habitat 91F0.

Lungo le sponde del canale e della bassura umida sono state messe a dimora piante appartenenti 
alla vegetazione erbacea tipica delle rive dei corsi d’acqua locali, provenienti dal vivaio dell’azione 
C.1. Sono stati inseriti complessivamente 1676 vasi di piante prodotte dal vivaio di piante acquatiche 
autoctone, appartenenti a 29 specie diverse di vegetazione erbacea elofitica.

Lo scavo della  bassura e lo  spandimento del  terreno di  risulta sono stati affidati a una ditta di  
movimento terra.
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Immagine 22 – Messa a dimora di piante erbacee provenienti dal vivaio presso le sponde della bassura umida del sito 9.

I  lavori  di  modellazione e  messa  a  dimora  sono stati completamente svolti  dal  Consorzio  della 
Bonifica Renana e sono stati conclusi a marzo 2022. Nel 2024 sono stati svolti ulteriori interventi di  
messa a dimora per integrare le  fallanze di  piante erbacee elofite e di  piante legnose,  a  causa 
dell’impatto dovuto all'alluvione del 2023, che ha causato l’allagamento per oltre un mese del sito. 
Inoltre la presenza di una densa popolazione di  Myocastor coypus ha richiesto il  reintegro quasi 
completo delle piante erbacee provenienti dal vivaio.
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Sito 9

Specie Astoni forestali (1m) Esemplari
(arb. 1,5 - alb. 3m)

Alberi 81 79

Alnus glutionsa 3 4

Fraxinus angustifolia 13 8

Fraxinus excelsior 12 10

Quercus robur 21 11

Populus alba 4 4

Populus nigra 4 4

Salix alba 7 16

Ulmus minor 17 22

Arbusti 87 81

Cornus sanguinea 8 17

Corylus avellana 8 4

Euonymus europaeus 8 4

Prunus padus 8 4

Prunus spinosa 10 4

Rhamnus frangula 8 8

Rosa canina 9 4

Sambucus nigra 9 16

Viburnum lantana 10 4

Viburnum opulus 9 16

Totale 168 160

 



80
GREENing the BLUE canals infrastructure of Reno basin 

to enhance ecosystems connectivity and services

 

Sito 9

Specie N° vasi

Alisama plantago-aquatica 231

Butomus umbellatus 7

Carex pendula 40

Carex riparia 563

Cyperus longus 2

Cyperus sp. 190

Eleocharis sp. 6

Inula britannica 5

Juncus acutus 5

Juncus articulatus 30

Juncus maritimus 1

Juncus sp. 70

Limniris pseudacorus 24

Lycopus europaeus 54

Lysimachia nummularia 1

Lysimachia vulgaris 3

Lythrum salicaria 151

Mentha aquatica 8

Nitella spp. 4

Nymphaea alba 5

Phragmites australis 12

Ranunculus sceleratus 2

Schoenoplectus lacustris 12

Schoenoplectus tabernaemontani 4

Scirpus maritimus 2

Sparganium erectum 13

Typha angustifolia 1

Typha latifolia 30

Typha sp. 200

Totale 1676

N° specie 29
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